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I\oH nwtve teorie o penaieri nuovi ti espongono in que- 
ste memorie tiariche , percM le scienze sono già tanto inoltrar- 
te che solo al genio è dato fare ancora nelle medesime qual- 
che scoverta, e la scienza della economia pubblica offre ora- 
mai principi generali e massime inalterabili , in risultamenio 
di lunghe discussioni già fatte le mille volte da uomini som- 
mi , onde questa patria specialmente è stata ed è illustrala. 

n dovere che sento come impiegato del Reai Governo e 
l’onore che ho di appartenere alla prima amministrazione Ji- 
nanziera del Regno, mi hanno irulolto a raccogliere pochi ele- 
menti sparsi , col fate di tramandarli ad altro tempo , e farli 
giungere ad altra penna , la quale e più approfondendo la 
materia , e trovandosi forse al caso di fare più utili parallel- 
li, in più lungo periodo di anni , che non i il decorso dal 
principiare del secolo fin oggi, possa compilare la storia de’ 
Dazj indiretti ne’ Reali DominJ di S. M. D. G- 

Un lavoro dunque destinato più a raccogliere che ad os- 
servare , e che riunisce in breve pochi dati , sarà utile , spe- 
ro , ed a chi fa professione della scienza della pubblica eco- 
nomia, e per coloro che avranno a buon grado il conoscere 
i cominciamenti dell’ Amministrazione alla epuile apparten- 
gono, le vicende de' rami che ne costituiscono il corpo, e fi- 
nalmente ( scopo anche della pnsenle opera J tuit’ i miglio- 
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niinenli portati »ul sistema , la miglior direzione al medesi- 
mo data , più ragionata , più utile , meno pesante alla Nazio- 
ne , più dignitosa pel Governo , più atta a mantenere insom- 
nia quella giusta lance , per effètto della quale contribuendo 
i cittadini al bene dalla socieUt generale , si sente dalV indi- 
viduo il minor aggravio possibile. 

Non sembri esagerato questo fondo , a chi forse opina che 
tropjto in grande sia veduta la cosa-, un antministrazione che 
rende al Reai Governo più di dieci milioni alV anno , esercita 
la maggiore influenza sopra una popolazione di S milioni di 
abitanti. E se riesce talora di aggravio a taluni, i quali mal 
conoscono come positivo dovere sia di ogni cittadino il contri- 
buire air onere pubblico, secondo le proprie facoltà o secon- 
do i mezzi da’ quali trae il suo utile , non è cosi per la grande 
maggioranza del la Nazione , la quale conosce ed apprezza i 
suoi doveri come i suoi dritti. 

La esposizione de’ miglioramenti successivi fatti nel siste- 
ma della Direzione generale , negli anni già scorsi, dimostra 
che si è molto presso alla perfezione nell amministrazione de’ 
rami che ite dipendono , e che grandi passi si sono dati, in 
proporzione di quello che i dazj indiretti erano prima delia 
detta epoca : dimostra che si è creata un' amministrazione car- 
dinale , dal perfezionamento intero della quale ‘dipende prin- 
cipalmente il ben essere dello Stato , il maggior utile del Reai 
Governo , il minor peso sulla Nazione. Questa però è opera di 
parecchi anni ancora, poiché le leggi de’ dazj indiretti tutta- 
via risentonsi , benché lievemente , della irfluenza de’ princi- 
pe politici ed amministrativi di altro tempo. — Ciò è dimo- 
strato dalle disposizioni già date Sovranamente e ministerial- 
mente per la revisione delle tariffe doganali, per ìa riforma 
di quella delle tare, e per la compilazione della leggo de’ 
dritti di privativa . 
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Luminosa aorgea per questi regni un’aurora di nuova era 
felice colle armi vittoriose di Carlo di Borlxme. Koi , primi fra 
i popoli della penisola italica , essendo sottratti ad un governo 
vicereale che per più di due secoli ci avea oppressi (l), guardava- 
mo contenti un lusinghiero avvenite, e le più belle speranze ve- 
devamo potersi finalmente avverare. 

La Nazione respirava tranquilla sotto un re proprio, dalla 
presenza del quale , dalla retta amministrazione e dalla magnifica 
corte, andava già ristorandosi in gran parte de’ soficrti danni. 
Carlo con ogni studio si volgeva ad accrescere le manifatture, a 
favorire la navigazione, a proteggere il traffico e la sicurezza in- 
terna ed esterna; le lettere e le scienze trovavano il protettore 
loro , dappoicliò non solo egli muniflcentcmento incoraggiavale , 
ma in quel tempo fu ancora scoperta la città di Ercolano (a) già 


(i) Nel iS «goilo iSoi i Franeen eotrarooo in Napoli) dopo dell* aceonlo &Uo tra 
FcrdÙMiido 5 .* il CaltolioO) re dì Spagna, c C#«ugi re di Francia, per «SetW del 
«jtiale fu cooquiilato dagli Spagoueli la Pnglia e U Calabria , e da’.Fraocciì il retto del 
ragno , a danno dì Pederiro a.* an|on«ie , ultirao diirandcnia del ttottro Grande Alfoo* 
•0 1.* Dopo 93a anni e 9 mm , nel 10 maggio 1734* Carlo di Borbone , figlio di Fi* 
bppo 5 .* entri in Napoli, e oe«ò coti il governo folletto de' Viceré. 

(9) La ciltà di EreoUoo fu in parte dialruUa da uoa ermione del Vciurio , arve* 
noia nel 5 febbraio del 63 , follo 1 * impero dì Neroot c ad Conaolalo di Regolo e Vir* 
gtnio — Scocca. 

Nd aS novembre del ;9) nd t.* anno dell* impero di Ttio, da allra «pavoitcTote 
'ivfìonc dd VentTfo, furono ditlrntle le eillà dì Ercolano, Stabia , Poiop«.i , Oplon^) 
Rciina ed altri poeti Ticini « liov TrgìanO) Tanraoia, CoMa c Vckiì — Uooucci. 
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<la Jiccoli sepolta da una eruzione del Vesuvio, per la qual cosa 
il chiarissimo Muratori (5) diceva » insigne teatro essersi aperto 
» alla erudizione antica, e l’illustre Bossi (4) osservava » ric- 
» chissima miniera essersi olTcrta ad arricchire jicr lungo tempo 
» il mondo de’ più preziosi e genuini monumenti dell’ antichi- 
» ti. — Tutt’i rami del governo riceveano man mano miglior 
direzione, e più atta al loro scopo: la marina, i triimnali , le mi- 
lizie ri-an cure principali del nuovo Monarca; nuovi porti si a- 
privano, nuove roggio s’ Minalzavano, cmulc di romana magnili- 
cenza, le arti vedevano mi jiotcute braccio disposto a sollevarle. 

Egli avea vcilnto clic (5) n per elTctto de’ progressi della col- 
» tura de’ popoli. Tacca d’uopo una riforma generale nella legi- 
j> slazionc, poiché la Nazione era fino a quella rjioca stata rego- 
» lata da iin ctimolo di leggi fatle in diversi secoli , per diversi 
» popoli, diirercnti di costumi e di forme di governo, scritte in 
» diverse lingue, senza un disegno generale e spesso con opposti 
» principi (6) » — Ma Carlo, il riparatore di ogni nostra sven- 

(^) Ann.ìli (l'|laIÌ4. 

$torÌA d'lUilÌB mitica e moderna. • 

(>) Hcal decreto del 3 agnato i8iS« 

(ò) Akuai avana dì kggi di nn antico popolo coQqiiìtUlorc , fatte compilare da 
fili principe clic dodici Mcnii fa regnava in CocUatinopoli , fiamoiischiatc poscia co' riti 
Longglardi I vU involte io Curaginoù volumi di privati «d oscuri interpreti, furmano 
(|»eUa Iradizicmc dt opinioni ebe da una gran porle di Europa ha tuttavia il nome di 
Erga» — fìcccaria. 

Ne* tempi moderni la gitiriiprudcnxa è un temuto di didercnti pfui, e per noi prt* 
vatamcnlc le cotliluutmi del i capìtoli dc|ii Augioitii , e le tuu^ucuti pram* 

inatiche degli Aragnncii e tlcgii Au^piati Sovrani • accrescono di m<illo U vaato e loo- 
•tnir.io corpo delle Leggi — Pagano. ^ 

Gii antichi sUlcmi delle Finanze looo vecchie iahbricbc, ingrandite a piccoli pezzi , 
in dirmi tempii e da diverat archilcUi più avùlf che «Imiti} tono croUdoti ediSzj che 
per ripararli vi è bùogoo di tutta la diligvau deli' artcAce , e di tutte le prccauuoat 
dell' arte — Filangieri . 

La unifurmitù non ù p«>ó trovare In una icgjslaiicwic fatta tra lo apazto di 33 te- 
coH ( a contare dalle i3 tavola « ad 3o3 di Roma ) emanata da diverti IcfitUiori , in 
diverti governi , a nazioni divcrec , e ebe partecipa di tutta la grandeau de' Boiuatii , 
e di tutta la lMrl>aric de Longobardi *-> pitto autore. 
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tur» , passalo al irono delle Spagne , fu succeduto da Fetdinan- 
do , un re napolitano il (juale vide nel Ijenc della Nazione il Itene 
suo proprio, sentì nell’ amai la la soddisfazione de’ sentimenti del 
suo cuore; e non sono dal nostro molto lontani que’ tempi felici 
ne’ quali il giovanetto re ai suoi sudditi sì comunicava come pa- 
dre a figli amatissiinl. ' ’ 

E già coglieanai frutti di prosperiti da questa terra , la quale 
d’ aluro non abbisogna che di una nuno benefica , quando gli ul- 
timi anni del 18.'’ secolo furono quelli della pace nostra. Lo spi- 
rito di rivoluzione già soflìava da lungi, ed un fiato solo bastò a 
sconvolgere tra di noi ogni ordine . . . Il re tornava a rÌor- . 

dinaro le scomposte fila del governo ; ma come le onde del mare 
a lidi lontani comunicano la loro agitazione, il tumulto delle 
cose in altra regione, portò in questa per la seconda volta 
i germi di mali futuri: da quello impulso sorse in questo regno 
uno sviluppo di nuove cose . . . . E la seconda volta rìtor- 
naiido il re, la seconda volta occorse di andar rivedendo tutta le 
fimdameota della organizzazione del regno, le quali nuovi crolli 
avevano sostenuto. Ferdinando rrstituito al suo popolo, e procla- 
mato avendo » essere la concordia , la moderazione e la reciproca 
» fiducia , virtù neerssarìe al ristabilimento dell’ ordine sodale z (7) 
da quella epodi riprese l’ordine il suo imperio, la legge le sue 
forze, il governo le sue vie; si rettificarono le istituzioni, facen- 
dole corrispondere con più certo fine agli uomini ed alle cose , 
relazioni furano stabilite e trattati conchiusi coll’estero, fu il com- 
mercio piuteUo, la industria incoraggiala, secondala l'agricoltu- 
ra. Eìbbero le armi nuova direzione, la marina incoraggiamenti , 
e la bondìen napoliuna fu vista sventolare nelle Indie. 

Le vicende adunque alle quali il Regno ha 'soggiaciuto sui 
finire del secolo scorso, e ne* primi anni del presente, ne’ brevi 
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periodi di straniera dominazione, c negli anni della dominazione 
della Dinastia regnante, aveauo prodotto in tutto il sistema delle 
amministrazioni, e specialmente nella finanziaria, quelle variazioni 
nelle leggi, ne’ decreti c nelle dispoùzioni derivanti dalle mede- 
sime, che dettate un tempo da estraneo potere od in altra epoca 
da’ Sovrani nazionali , formavano un corpo di atti oorreggentisi , 
abrogantisi, rivocantisi l’un l’altro. Alla mente del Legislatore 
isfuggir non poteauo dunque questi sconcerti, e messa la mano 
potente alla salutare opera , non ultime fra le atte cure forano 
quelle che ai dazj indiretti rivolgeva • Per questo, a contare dal 
^i8i5 le prime leggi furono emanate, che chiainerema di rettifica- 
menti, e dal i8a4, dopo che le tariffo furono vendute comuni ai 
Reali Dominj, fino oggi , tntt’i rami dipendenti dalla Dire- 
zione generale sono stati organi/zalì , non rimanendo che a san- 
zionare la legge su i dritti di privativa. 

Si è veduto Carlo ciré jircparava il nostro bene , per esser 
passato ad altro trono, non poterlo compioro : Ferdinando, che 
dava mano alla grande opera, <non poterla perfezìonaK, piti ndte 
da infelici vicende interrotto: Franceaoo, che afferrava il timone 
della nave nostra, esser rapito da morte immabira; ma il genio 
della Nazione, non avea peranco abbandonalo questo popolo d^no 
di migUor fortuna . . . Finu>iNa.Nix) li che dichiara » esser re- 
1) gola invariabile del suo Regno, la giustizia, la vigilanza e la su- 
n viezza n (8) è l’ ancora sacra delle speranze del Regno, è quello 
che nel volger dolce di un luogo regnare può vender paghi tut- 
l’ i voti de’ suoi popoli n dando opera al perfezionamento delle 
n leggi, dalle quali dipendono le fortune de’ cittadini (g) » mentre 
è conosciuto che n da un finanzierò ben regolato di- 

» pende principalmente la prosperità nazioimle, puichi esso’ solo 
T) abbraccia tulle le parti della scienza sociale (io) 

(9) ProduM itdl'B novembre t$5o. 

(g) Voluircz 

(10) Tr«c/. 
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Ma intanto per avere una idea dello stato attuale dell’ Am- 
ministrazione generale de’ dazj indiretti e dritti di privativa , è 
d’ uopo conoscere le vicende di ciascuno de’ rami o dipendenze 
che la compongono. 

Coir andar dunque discorrendo intorno a tali cose, come ap- 
presso , si forma la Introduzione generale all’ Esposizioni di tutte 
le leggi de’ Dazj indiretti; delle quali son già rcndute di pub- 
blica ragione quella sulla l^gc del 19 giugno t8'l6, e l’altra 
sul Reai Decreto del 3o novembre i8z4- De altre si succederan- 
no tra breve, cominciando da quella pe’dritti di privativa, quindi 
dalle altre per le l^gi sulla navigazione e sul contenzioso, ed 
in fine pe’Dazj di consumo e pel Decreto organico. 

Fa mestieri ripetere il già detto altrove, che qualche notizia per 
le presenti Memorie storiche è stata ricavata da un opuscolo pub- 
blicato parecchi anni sono , nel quale con cenno rapidissimo si 
passava sulle cose accadute nel decennio, ed in pochi anni ap- 
presso , solamente toccando il tempo precedente Cominciare 

da dati positivi, cioè dalle nozioni più certe che si hanno da 
circa quattro secoli, corredare con la citazione delle date e dei 
nomi, di chi l’emanava, le diqwsiuoni, svolgendo le pramma- 
tiche dei Regno ed altre opere , portare il racconto fino al tempo 
presente, e man mano recare esempi ed autorità, ed apporre note 
storiche e talora qualche osservazione zpontancamente corsa alla 
mente, quando le idee del passato e del presente sono venate ad 
incontrarsi , questa è stata la opera fatta nella compilazione delle 
Memorie storiche — ~ Credere di aver fittto poeo , ed ambire la 
gloria , senza sperarla , di esser utile , è il fine delle medesima 
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CAPITOLO I 

.1 

su I DdZl I H D ! IL B T T I 


SEZIONE PRIMA 
D»l t46g al t8o6 


primo anno de) i6.' aeeolo, dopo tatto le calamità delle gaer- 
re de' doe wooU precedenti , cadere il Regno in potere di Ferdinando il 
Cattolico , e quindi sotto il regime di agenti acoondai] , di avidi ipecnla- 
torì, di que'ricerè(i}, i qoali non rodevano nella loro carica che la ria 
di far fonona , poco curandosi della ^orte del popolo taleliae. 

Perora che qoeata parte , d' Italia la più bella, aveiac on triato re- 
taggio ^ sd agore , e mentre, tutta Italia gemerà delle intestine diacardie e 
delle guerre fiointtiere taeoi anche a noi una rìcenda d'inibrtanj. Pore, qaan* 
tonqoe Q parteggiar de'ciUadini dirìdeiae le forse, e benebà i leaori della 
naxicoe andassero ad alùneotare i rizj e le diasolotesie degli stranieri (a); 
s i dolce aoddisCaaioae, al onor nostro fl rammentare .come aUnano 


(i) ^ mùura thè eadré tatto la poma , tarmino mtnmiotuUi i 
titttmi t U atiotù priadpali di eicerè, nel progrttto di putte Me 
marie. — Gontaleo di Cordata , appena eanpàttato il Regno, creò 
miete impatitiani , ma Untò inoano di tlaiilire la injvitùiiane — 
D. Pietro di Toledo , eòe per molti beneficj fatti al Regno , aee- 
o' acfuiitalo titoli alla rieoaoteenxa della Nazione , dopo 36 an»r'|, 
pure intraprete ma inutilmente lo itaiilimento delta inguieisione. — 
Ripa Corta governando con capacità e taggezsa , ti meritò la be- 
nevolenza del popolo , ma per eiò fu richiamalo. — Fu tucctdulo 
da Raimondo Cordone. 

, . (*) Ritratto dalla Introduzione al mio Atlante della Storia ge- 

nerale italiana, inedito, dedicato a S. JU. il Re D- C. 
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I brillato qn«le rrgiosi fra le altre in ogni «(wea , e per upere , e per 
» dottrina c per potenza : primeggiare , quando lotti gli altri itati ap' 
I pena «orgerano , fondarsi Q Regno di Puglia e conquistare su i bar 
t bari , quando tutte le altre provinde italiane erano roddiTise ed afflitte 

> e dalle guerre intestine e dalle drili diaeardie e dalle fonesie fazioni e 

> fino (Ugli scismi religiosi , in preda insomma ad ogni specie di disordine; 
s solo Venezia escluse e Pisa e Gcnora, che con marittime forze il nome 
s italiano faceano rimbombare , del pari che i popoli delle due Sicilie , nel' 

> V Europa , nell' Asia e nelT Africa. E dalla storia de' popoli Siciliani in 

> generale, passando a quella della diletta patria nostra, a quella di Na- 
1 poli, un nobile orgoglio scalda il nostro petto, e sdleva Panima nostra, 

> quando oonsidetiamo che questa iUostre Metropoli UTSU gii i inai annali, 

> Tantara una illustre origine, nel tonpo che Roma era un mocchio di ea- 

> panne ; non saggieoera al fato comune di hitt'i popoli della terra , dir 
I vogliamo alla' itrtona di Roma > non sofiiva per ontsegnenza le con. 

> Tulsiboi e gli sconvolgimenti cagionali daRa' caduta dell’Impero; legnira 
] Tolontarìa U greca prepondetanza , « eonserMva seorpsa lo sos leg- 
s gì , i lool magistrati , i snol eosinmf ,' 'e sempre hrUlava e per dotti 
s nomini e per incivilimento di popolo. E qnnndo Raggierò , il prù» 

> de’Nonnanni , fondava la monarchia { stobUendo il piò potendo e no- 
s bit regno che non solo in Italia , ma ferin in latta Emopa Coom a 

> qnei tempi ) eiaer Napoli di qneUa , dopo qualche tempo , il più bel- 

> r ornamento , o dar quindi al Regno il eoo nome j ligoofe^ar lol- 
I rilalia ed unirsi oU'impen ; soggiacere, dopo degli Svnvi, ad Angioi- 

> ni ed Aragonesi, agli Spagmioli ed Austriaci (tristo periodo del reggi- 

> mento vieenule (3) e più bella risorgere, a nuova vita illustre sotto i Ror- 

> bonici ; leggisr croUo ricevere per nnow straoiero invasioni e da raalan- 

(Sj JneA« però in fuetto periodo di degradante toggezioM 
non meritata t gli ttatuli della cotliluzione monareale , qualtmgu» 
etti Jottero , ti ostercavano aneora in Napoli, non vi ettendo aia- 
lilo fuso del parlamento compatto de' tre ordini eeeletiatlieo , io- 
ronale , e delle riffe liòere , eioi di quelle eh' etenti dalV autorità 
de'iartmi , alla volontà regia tolamente oièediva. Si «srrrtiave al 
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I goralc viconde, ma infine |)iii grande , p'ù Torie , più f(dice, più doUa, 

I cner rìehiainala a nuovo apiendore , a glorie più bello , quando ha ria- 
V vaio i Re naiionali , ed ha potuto segnare ne' suoi Casti la era di Ftt' 
I DiiianDO II. 

Senza che dunque altcrìomiciite ei facestifflo a dimostrare, è nota la 
purezu e la ignoranza di ogni buona disciplina, con la quale queste prò. 
vincie erano governata da' Viceré , ed è nota la dilapidozkioc clic da 
questi agenti stranieri Caceosi de' beni del popolo , e la desolazione alla 
ijuale cran giunte regioni Cortili , Calte cadere in islalo squallido c deplo 
rnbile , da mani rapaci. E se talora un buon reggente veniva a governar 
re , non poteva ripsuare ai lunghi abqsi , e per la Corta de' tempi meno 
civili, e per lo intereaaamenlo che molti aveano ad opporre ogni ostacolo 
ad ogni miglioramento anche lieve , che pur volendo, si poteva Care. 

Sotto finti o veri molivi di Ceste , di donativi e simili s' imponeano 
nuovi dozj, e si alteravano qudli che enatevano, vendendosene qnindi la 

(reti m Napoli una itmaagine delta 'monanhia di Spagna, e per 
coti dire una eeeonda monarthia Spagnuola, con ciò eia com che 
oltre il vieerè ei fotee im Gran Conteetabile a etti ei trovava cas{/f- 
daio tutto r eeereito del Segno , e tale corico era %mùa a quella 
del Fieerè, un Gran Giustizierò sotto la cui tutela si governava la 
Gran Corte , estendendosi la sua giurisdizione non solo nelle cause 
civili e criminali dei non notili , ma ancora nelle feudali , e tut- 
i i titolati del Segno doveano ricorrere a lai nelle cause loro , il 
Grand' /Cmimnin/e eie avea cura delle cose marittime , il Gran Ca- 
merlingo eie mdirizzava il negozio delle rendite e delle spese , il 
Gran Protonatario custode delle Serittstre Stali , primo a favellare 
ne’ pMlici parlamenti, organo o mezzo fra essi e la persona del 
Se rappresentala dal viceré , il Gran Caneetliero eie avea carico 
di euggellare tati i privilegi e le seritlure reali , /Snalmente il 
Gran Sinievafeo il piale non era altro eie il prefetto o mastro 
della Casa Stale. < 


Borra. 
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rriiilila a parlicolarì , (Otto Dome di arrendamento. Si Tendeano ancora 
gl' impieghi ncceuarj per la riaconione delle direrte impoeiuoni , e l' in- 
canto che faceneone , ti poggiara men ani compenso de'aoldi , i qoali era- 
no tanuitsiini , die aa di una larìlTa di dritti e propine che ai permetteT.i 
agl' impiegati di esigere , per privalo loro utile, a peso del pnbbllco; e ciò 
con approvaaione del Governo, come scorgeai dalla prammatica del 7.<) 
febbrajo iG68 (4)- 

l^a rondila dello Stalo per tali motivi ai ridoaac per la maggior par- 
te , in mano di particolari , e fa lacerata divisa in più di sessan- 
ta rami diversi , per quanti erano gli arrendamenli doganali ed altre 
particolari dipcndenae . Gasenno de' proprietaij degl' impieghi comprati 
area inoltre una particolare e privala amministrazione per U esazio- 
ne de' dritti a proprio vantaggia. IN'on rlinanea al fisco, che nno scbele- 
tro di percezione , cd una misera corrispondente giurisdizione , |ier lo che 
non esercitava il governo sulla riazionc la salutare sua iniluenza , diriger- 
ne non potea lo andamento generale a norma degl’interessi comuni e del 
Governa e de' cittadini , e sollevarne non poteva talora i pesi , poiché erosi 
vincolato a sostenere taluni partiti , che se in nn tempo sembravano pro- 
ficai , in altro, per la natura slessa de' medesimi, diventavano nocevoli. 
Raimondo Cardane (S) per sovvenire alla gnerra tra Carlo V e Fronce- 


(4) Salto D. PiUro <T dragona vietrè di Carlo lì , il i/ual» 
ignorata finanche il nome degli Siali gu i gaali regnata — Il 
IJ Aragona invece di perteguilare i banditi , li antmeUeta al rieeal- 
lo per liberarli dal tupplisio , ed opprimeva di eeloreioni il po- 
polo : guetto reclamata i dritti della umanità e della giuetitia, ed 
in ritpoila eraccuealo di tedizione e rivolta — If Aragona eueeedetU 
al Cardinal Paeguale i Aragona tuo fratello che ti era astai ben 
rondollo , e perciò fu tosto richiamalo come Pipa Corta. — Il mar- 
chese di Atterga che succedette a D. Pietro , esaurì Nerpoli di sM- ' 
mini e di denaro per la guerra di Messina. 

(5) Cardane sueeedeiie a Ripa Corsa , e fu sueeedulo dal Ge- 
neral Canno g che sostenne la guerra con Clemente FU 
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ICO 1 . (6) aggravò di debili le rmanie del Regno : il goromo pagavali 
vendendo concessioni al popolo ed insignilkanti privilegj. 

Il Iribnnalc della Regia camera della Soaunaria , cb' era slato islilui- 
to noi i 4 -° secolo da Ladislao, e conlcnnalo nel iS.* da Alfonso I.* di 
Aragona , c dal quale dipendeva tutto ciò che al Regio patrimonio appar- 
teneva , area la direxionc di questo residuo di rendita , c gl' impiegati 
che lo esigeano erano anche d' impiego compralo ; ma era Iole la con- 
fusione che in quel tempo intromessa erosi negli affari , che il Viceré 
D. Pieiro Ciron , conte di Miranda (7) con la prammatica del 5 otiobre 
1SS4 dovette richiamare alle sue attribuzioni ed incombenze quel tribu- 
nale , dovette dicliiarore ciò che al flacro Regio Consiglio appartenesse , 
c ciò non bastando dovette anche a sa riserbaro la facoltà di risolverq 
da quale de' due corpi taluni affari fossero da disbrigarsi. La Regia Ca- 
mera fu poi divisa m due sale del \'icerù Conte di Olivarea (8) , colla 
prammatica del a6 novembre ijqy , attesa la moltlplicilà degli affari, a 
disbrigo de' quali dovette attendere. • 

Una tariffa formata quasi da consnclndini , poicliò remotissime erano 
le primitive disposizioni c raramente erano rifatte o ricliiamate in vigore , 
regolava la percezione sul valore de' generi , valore che piu non corri- 
spondeva ai medesimi per essere stato designato loro in tempi diversi , ri- 

(Gj Car/o e Francesco fucsia sofà nella spi'elala ed amòiziosa 
tnente loro recaransi che dell' Italia , come se creata per loro fos- 
se , la signoria e le riechezse avessero ; questi pretendeva ereditar 
pojtoli , non so per quale dritto ereditario di femmine , quegli di 
goremargli e succiargli per non so quale appicco di romano imperio. 
L’ umano sangue intanto rendeva tiepide e fumanti te italiche terre. 

Botta . 

(7) Fieeri di Filippo II. Purgò il regno da' ladroni , sostenne 

fermezza le redini del Governo : apri la piazza innanzi al pa- 
lazzo reale , e la strada che mena in Puglia. Fa succeduto da Oti- 
rares. 

(81 Fieeri di Filippo II. Egli abbellì la città. Fu stteeedaio 
dal Conte di Lemos che governò con saggezza. 


3 



i8 

montando , corno li è dello , le meno anlichc dispOBÌcioDi fino al lempo 
del {te Ferdinando II di Ara^;ona , che con prammaliche del 4 e ao giu- 
gno i 4 I )9 e 3 o oltobre 1470 taluni dazj prescrìnc. Altre aggiunzioni fu- 
rono a quelle leggi fatte dai Viceré G>nle di Miranda (9) , Duca di Al- 
ba (io), Conte di Monterey (1 1} e Duca dì Medina (la) , e mai nn corpo 
dì atti si ebbe o volontà 0 attitudine dì fare. — I Viceré per ener nun- 
tenuti dalla Corte nel loro Governo , non doveano pensare che a far denaro. 

Queelo metodo disastroso d’ imposizioni serbavasi per la estrazione , 
per la immissianc c per la cirooIazioDe interna per mare e per terra. I 
dazj erano diversi nelle dilfercntì provineio: erano del pari diversi i pesi 
e le misure , lo erano ancora le propine degl’ impiegati proprielaij. Un 
genere dunque nella circolazione interna era soggetto a pagamento in ogni 
passaggio da provìncia a provincia , c ciò oltre l' incomodo e le vessa- 
zioni die da' conduttori , proprictarj o cittadini si solTrivano per le repli- 
cato verifiche c prestazioni agl' interessati nelle percezioni. 

Lo coste lAncavan quasi di vigilanza , poiché i costodi si teneano ne' 
soli ponti ov* erano le dogane , e quest’ erano situale per la maggior par- 
ie nellinteroo de' paesi , lungi dal littorale , senz’ aver rignardo agl' inte- 
ressi de' commercianti , al comodo delle popolazioni, alla facilitazione del 
commercio. Non vedeansi dunque sulle spiaggie , clic i cos'i detti caval- 
lari e scntineUarì , capitani e sopra guardia , i quali pel servizio ddia 

(9) Sotto Filippo II. — Miranda era tueeednta all attero ed 
arrogante Duca di Otnina. 

(10) Troppo f amato viceré, tolto Filippo IL — D AU>a tra soe- 
eeduto al General Pescaire, e fu tueeeduto dal Duca di Atealà , il 
gitale ebbe con capacità e vigore a riparane tutte le teiagure ca- 
gionate al Regno dalla eareelia , dal contagio, dal Iremuoto , dalla 
invatione de' 7 \treAi , dalla teelleraggine di ribaldi. 

(11) Sotto Filippo IF. — Il duca di Alealà, il Conte di MiRt. 
lertg ed il Duca di Medina , dilapidarono le tettante della Nazio- 
ne adoperando i menni più fecondi che pattano etter tuggerili dal- 
/' avarizia. 

(la) Fedi la nota precedente. 
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onità ràinloÌLTiino o slarano addetti nello torri etabilil* talle coale del 
regno. Questo torri ralle edificare da Carlo V, nella maggior parie, per 
difendere lo marine da' Darbareichi , e per comunicare sia con delerminafi 
segni , sia col passare lo notiàe per messo degl' indiridni medeeimi da 
torre a torre , con lo stabilimento dell' amminislrasione de' dritti rìnniti 
vennero poste sotto la dipcndensa della medesima , insicmo co' cavallari , 
senlincllari ed altri simili incaricati. 

Non vi erano nò leggi precise, chiare e da tolti conoscinte, ne' re- 
golameoti ammmistralivi , no' discipliaari per gl' impiegati . Alcone sparse 
prammatiche aveano fissali daq per nn tanto l' oncia sul valore del ge- 
nere , ed avenno comminalo pel contrabbando di taloni artìcoli, severe pe- 
nali di molle , galere e fino di morte , per elTello della barbarie de’ 
tempi. 

E tutti lab disordini esistevano , e cosi Inrbavaii aspramente la li- 
bertà del commercio , perchè non conoscevasi allora , nè potessi conosce, 
re t le rendite dello Stalo essere quelle porsioni che da' cittadini si oon- 
I trìbuilcoDO per avere dallo Stato la sienressa , goderne con |>iacere , e 
s concorrere alla salveisa del medesimo ; che per fissare a dovere queste 
s rendite occorre aver rignardo ai bisogni dello Stalo ed a quelli de'cif- 
s ladini ; poiché non vi ba cosa che più debba esser regolala dal sapere 
s e dalla prodcnia , qnanto quella porzione che y teglie e quella che si 
s lascia ai sudditi. Le pobblicbe entrale non doversi misurare da quello 
a che il popolo può dare , ma da ciò che dee dare, c qualora del>- 
s bansi mborare da quanto può dare , essere necessità , che alme- 
s no si calcoli sopra ciò che può dar senfne ; che la tasse sopra le 
> merci sono quello che meno debbonsi dal popolo sentire , pmliè 
a non si domandano loro formalmente. Dover case esser disposto con 
a tale prndenu che il popolo appena sappia di pagarle ; e quindi essere 
a una eonspgnenza grande che la tasta sia pagala da chi vende la mcr- 
a ce , perchè questi sa che non paga per se , ed il compratore il quale 
a paga realmente , confonde il dado col presso del genere. Aflìncliè poi 
a il pretzo del genere c la imposizione sul medesimo , possano essere non 
. a avvertile da chi paga , convenire di esservi alcooa relazione Ira la der- 
a rata ed . il dazio , e non dovrrsi sopra un genere di poco valore porre 



I 

/ 


( 

I 

ì 


10 

ì una gabella eccessÌTa ; che la frode essendo in tal caso di grande gna- 
1 dagno , la natami pena , Tolnla dalla ragione , che consiste cioè nel 
t confiscaniento della merce , non vale ad impedire il contrabbando , e 

> lìnalmente che lo adottare per simili casi pone non proporsionate ai de- 

> litti è il fare 1' opposto di ciò che ogni moderato gorerno seguir 
j dee (i3) i. 

Il Conte di Lemos (i|) con la prammatica del i5 ottobre i6ia , 
contenente molte ordinazioni nnorc , cercando dar riparo a lant' ioconTc- 
nienli , rifarmò 1' amministrazione in generale del Regno , c quella parte 
specialmente che alla Regia Camera spettava. In ronsideraiione della mi- 
serìa nella quale lo |K>|X)laziani erano cadute , diminni le imposizioni sul- 
I' olio , snlla seta c sol sale necessario per lo mantenimento delle pecore 
in Abruzzo ; ma la più severa economia che si potette allora ose gorre , 
non predasse molto giovamento , atteso che il risultato delle imposizioni 
non era fisso , dipendendo da quattordici diversi rami variabili , come 
dalla detta jirammalica scorgesi , e dovendosi aooorrere con tali mezzi a 
sfieso certe ed indispensabili. 

Soleva la Corte di Spagna mandare i visitatori generali ne' regni 
che le appartenevano , c quindi venuto presso di noi rArcìvesoovo D. Ga- 
spare de Quiroga , e poi i Consiglieri di Castiglla D. Lopez do Cnzman 
c D. Francesco Antonio de Alarcon , viddero c focero ai Re il doloroso 
dettaglio de'tnali che ci aflliggevano ; laonde Filippo III , colia prammati- 
ca del I." aprile i6a3 c Mlippo IV con quello del i6 loglio ifiag c 
aprile iG34. rifurniò il tribunale della Sommaria in lolle le sue parli, 
t mali però da’ quali eraramo angustiati procedevano da mancanza di si- 
stemi d'senssi e ragionati , di forinole e di riti regolari , mentre per lo 
contrario troppi legami spargevano ad ogni passo la confusiona. s l>e 

> leggi venivano giù a dirotta ; t delitti erano annorerati c particolarcg- 

> giati con minola prolissità ; le pene pazzamente esorbitanti , c se non 
r hrsla , aumentabili quasi per. ogni caso ad arbitrio del Icgislalorc stessa 

(iSj Mnntettfuitn. ' 

(i4> SoUo Filippo ni. — Cortrnò etm »aggtx:a ed inlelligenza, . 
eri iitnalxó parece/ii u/ili edijtzj'. egli era tucceduto ad Olivaret. 
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> e (li cento csMutorì (i5).f(oi abbiiognaTiino di tislcno nnirormi e ragio- 
nevoli nell' amminislraziono , di vigore e fedeltà nella esecuzione , di co- 
noscenza e pratica nella disposizione ; ma l' occhio troppo lontano del Go- 
verno non Mcorgcva le origini de' nastri danni, e non poteva per questo 
dare eflìcaci ripari. Intanto tatto ondava a soqquadro : la maggioranza 
della Nozione , cioè lo classi più ntiU gemevano nella miseria , mentre da 
nn altro lato strabocchevoli rioefaesse rimanevano in vano e senza fratto nelle 
mani di pochi. Tutte consegnenze neoessarie di nn s'ntoma sovversivo e 
dcsolatoro , poiché < tatto ciò che non è fondato sopra ima le(^ anten- 
z bea è nn abuso. Ogni abuso a dir vero , esser dee riformato , a meno 
z che la riforma non sia più pericolosa dell' abuso medesimo; ma la osur- 
s paziono è sempre più attiva , e possi a poco a poco nel possesso. La 

> equità , r interesse pubblico , alzano le grida ed i reclami , ed allora 

> viene la politica, la quale aggiusta come meglio può , la nsnrpaziooo 

> con la equità (i6). 

Don Enriques die succedette al Duca di Medina , per la nobiltà dd 
suo carattere , si dimise , per non essere lo strumento delle vessazioni e 
delle ingiustizia; ma il Duca d' Arcos , privo di ogni sentimento di uma- 
nità , moltiplicò anche più le imposizioni : con che produsse la sollev»- 
lione di blasanicllo , e le consecutive desolazioni e miserie. 

Cosi al male cagionato dal ccolinno snccedersi di malvagi Domi- 
ni , non si potea riparare da qualche boooo che capitava , il quale per 
questo appunto era tosto richiamato cerne accadde ni conti di Costrillo e 
Peonaronda. — Aggiungi che agli Spognuoli succedevano i Tedeschi o 
che la peste , la fame , il Ircmuoto , le rivolnzioni , tutto si addensava 
sol Regno. 

Gicnlo Carlo III , sì concepì lir speranza di qualche migliora- 
mento nelle dogane , a vaalaggio dell' Erario , rd a sollievo del pub- 
blico , mentre c l' amministrazione del Sovrano è il maneggio di un 
I bnon padre di làmiglia, eh' esige da se stesso con economia e con 

> metodo le sue entrate ; {loicbò solo il Sovrano c padrone di accelerare- 

(15) Monsoni. 

(16) Moftaire. 
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* 0 rilardarfi la eaaxiona de’daq o a Domu^ de* suoi bisogni , che loio 

> quelli dello Sialo, o secondo quelli del suo popolo (17}, Ed in falli 
» quando il SoTrano dà ad uno 0 più citladini TadìUa dclle soe rendite , viene 
» nel tempo stesalo a conferir loro la facoltà di vessar^ , olTendere , per- 

> seguitare , oltraggiare chiunque essi vogliano colle armi stesse della 

> legge (i8). n governo dà I’ anlorilà e non la discrezione (19}. 

Fu in falli idoato no sistema di rnmione di ginrisdizioni , e fa creala 
un’ amministrazione doganale sotto nome di sopraintendenza generale della 
Keat Azienda , con la prammatica del i 3 dicembre 1734 , la quale sotto 
la dipendenza di D. Giovanni Brancaccio ( che fu poi Segretario di Stato 
e del dispaccio ) assunse la direzione delle poche percezioni che rimane- 
vano per conto del Governo , e stabili in ciascona dogana nno 0 più im- 
piegati fìacali di sna particolar dipendenza , per formare un controllo a 
quelli d' impiego comprato. Il solo ramo di estrazione per 1 ' estero rimase 
alla Regia Camera della Sommaria , c scguilò a trattarsi per mezzo della 
Sopraintendenza dai cosi detti portolani e porlolanoli , eh' erano anche 
d' impiego comprato. 

11 detto Soprai n t en denle generale in data del 6 luglio 1746 pubblicò 
le ordinanze ed isliuziooi sulla condotta che serbar doveasi da' suoi dipen- 
denti , circa la vigilanza e la rìptiessione dd contrabbando ; dipoi furono 
anche classiCcate le diverse dogane , essendosi designate alcune per privi- 
legiato , dove potrà farsi qualunque operazione doganale , essendosi accor- 
data ad altro la facoltà di lùnitate spedizioni , ed essendosi interdetto ogni 
commercio negli altri punti del littorale , i quali furono indicati cd nome 
di scali proibiti. 

Fu falla rmalinonle qualche piccola correzione alla lariffa , e furono 
dati alcuni regolamenti generaU sotto il nome di alti , da D. Leopoldo do 
Gregorio , marchese di Vallesantoro , il quale con la prommabea del i 4 
agosto 174S era stato nominato amministratore ed arrendator generale 
della Regia dogana di Napoli. 

(17) ìfoMetquieu. 

(tS) Filangieri. 

(19) Bono. ' 
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Niente però potè farii per la rionioDe de' moliiplici arrendamenli, al* 
loo che maDcaTano al Covi mo i mmi per ricomprarli , c bisognò linii- 
tarri a rìehiamamo alcuni , eolio titolo di affitto , prescegliendo quelli in 
cui il Fisco avea un inicressc CDmnIaliyo con i oonsegnalaij. Cosi rimase 
la cosa alla epoca della |>artrnta di Cario HI per lo Rcgpo delle Spagne. 

Assnnlo al trono di Napoli il Re Ferdinando , richiamò al Fisco altri 
arrendamenli , con lo stesso titolo di affitto, ed altri nè abolì come 
QDelU do* ferri , della manna , do' tabocclii e della seta , dando il dovuto 
compenso agl' interessati , ed indennistandoscne il Governo in piccola par- 
te col prodotto delle imposte sulla immissione ed estrazioDC di tali generi 
e coi p icooli aumenti di daiio che furono fatti snila carta , la calce , In 
polvere di cipro , sul sole e sul vino , o sa i Ubri stampati all' estero , 
con la prammatica dell' 8 agosto 1779. 

Questi principi facevano sperare il rettificamenlo generale del sistema, 
ma ciò non poteva aver luogo , senza che fosse precedentemente seguila 
la verifica dell' introito riunito de' diversi cespiti , * sena' avere i meni da 
poterli riacquistare. 

Fu creato nel 1789 il Supremo Consiglio delle Finanie, sempre con 
la mira di migliorare questo ramo importantissimo dd reggimmlo del Re- 
gno , ma con tutto ciò non si arrivò a conoscere allora che la sola ren- 
dita delle poche percerioni fiscali , giacché tutte quelle degli arrendomcn- 
ti , essendo amministrate in varj modi e dagl' istess' interessati , si agiva 
da castoro con quella riservatczia che ai loro fini occulti conveniva , per 
nascondere lo stato de' loro profitti. Siccome però t il più imperioso do- 
s vero del Governo , cd il piò urgente interesse del pubblico esigono che 
s niente venga a gettar la confusione e la incertena nella rrodila dello 
> Stato , mentre il credilo riposa sulla perces'one regolare e sicima det- 
1 l'imposta (20), il Governo riconobbe che a rischiarare questo mistero era 
Indispensabilmente necessaria la prelinuiuire riunione al Fisco delle diverse 
amministraxioni degli arrendamenti ; come fu di fatilo eseguilo nel princi- 
cipio del dcceimio della occupasKKic militare , dopo che nel 1799 Abrial 
cotnmisaario politico del Oirellorio francese , poche utili rifonoe avea recalo 


(20) Cuizot. 



nelle Finanze , per quanto il permiiero te calamità de' tempi , c per quanto 
il consentirà F avida rapacità di Falponlt. 

Abbiamo veduto fino a questa epoca dare brevi ed incerti e talora 
inutili |>assi , dai quali lungi dal rìsullaro ordine e chiarezza , non si è 
fatto clic appena [ireparare , facilitare le vie . di un' amiuiustrazione così 
coniplicala ed iniercssante, 

SEZIONE II. 

Dal t8o6altS3S. 


ba questa cptoca le diverse diramazioni della Direzione generale at- 
tuale , cumlnciano ad esser meglio detcmiinate , e tutte le parti che ne 
trattano , sono separate in decreto organico , legge del contenzioso , leg- 
ge doganale, regolamento po' dazj di consumo , tarilfe , legge di navi- 
gazione , c disjiosizioni pe'drilli di privativa ; e ciò per quello spirito di 
sistema c di analisi che fa onore al secolo , e che prepara la più precisa, 
chiara c retta conoscenza delle nozioni di tutte Io scienze |x>litiche e civili. 

Nelle presenti memorie dunque sarà seguita per gl' indicati rami 
( tranne quello di dritti di privativa , pc'quali si faranno capitoli parziali ) 
la emauazionc cronologica degli alti che li riguardano , onde dimostrarne 
Kcnsibilmcntc i miglioramenti, che vi sono stali portati, ed anche perche, 
■pianlunquc le ceunale parti abbiano cominciato da questa epoca ad essere 
suddivise , non lo sono però stato tanto ed in modo , fino a circa il ihao, 
da |iolero di ognuna separatamente trallaroi come focile, per lo conlrariu, 
ci è riuscito praticare venendo agli altri rami, cioè a quelli de' sali e la- 
liaechi , delle carte da gioco , della neve c polvere da sparo. 

Il Itegno fu occupalo da francesi nel 1806 , cd il nuovo governo 
formò da prima un' amministrazione generale do' dazj indiretti , col decreto 
del 27 giugno 1806, col quale riunendo gli arrondamenti , pose anelic 
nelle allribuziuiù delia medesima la caria bollala , i reali lutti , ki crocia- 


|H 


35 

la ed il próloo-edictlo t latte quote dipendenze però forono in Brere , con 
particolari decreti , foraialo in diiTeTCoti ed indipendenli amminittraDOni. 

L’ anuninistraiione generale fu compoeta di nn Direllor generale ij- 
gnor D. Domenico Marhicci e di quattro animlnislralori signori D. tiiaco- 
mo Felice Lecoutcui , Blanc de Vanii , D. Prancesoo Velere e D. Vin- 
cenzo Pecorari ed i rami dipendenti dalla medesima, furono ripartili 
a questi ultimi nel seguente modo. Un amministratore ebbe l'incarico della 
percezione delle dogane esterne o sia di quelle delle frontiere di terra e 
di more ; l'altro ebbe la cura della peroezione delle dogane interne e de- 
gli arrendamenti su i commestibili della capitale e de'casali , quali arren- 
domcnlì furono in seguita denominati dazj di cousoms ; il terzo ebbe il 
ramo de' tali ; c 1' ultimo finalmente regolò i coe'i detti dritti riuniti , u 
ala i cespiti di altri arrendamenti che non appartenerano alle dogane. Frano 
questi cespiti circa trcnladue , compresa la Lotteria , e I’ nnuninistraziona 
di ossi potrà chiamarsi di stralcia , per essere stati aboliti o trasfusi , co- 
me si è detto , in altre dipendenze. 

Si fece in seguilo la riunione di lutti gli arrendamenti per conto del 
GoTcrno, con altro decreto della stessa data del a-j giugno detto anno i8oS, 
per aver vigore la nuora disposizione a coniare dal primo luglio. Con de- 
creto del 5 dello stesso mese , quelle determinazioni furono applicate an- 
che agli nrrandanionti affittati , corno si è connato nella precedente sedo- 
ne , e gli affitti furono risoluti, 

Col decreto del 17 gennajo 1807 , il signor Blanc de Vauli fu 
incaricalo delle dogane e di dazj di consumo , il signor Velcro deH’imposto 
del sale , ed il signor Aiarcheso de Torris della carta bollata , de’ lotti 
ed altri dritti rinnili. Questi amministratori ebbero la conferenza col Mini- 
Biro delle Finanze , e gii altri cessarono dalle loro funzioni. Il Signor 
Marchese de Turris, che fin dal 1773 era amministratore de* sali quattro 
fondaci in Cnslcllnmroare , si Irorara nominalo amministralor generale dal 
■ 4 luglio iSofi, e poi col docr. to del s<j maggio dello , rioni l'nmmi- 
nistrazione de sali alle altre parti dì eoi era giù incaricato, per essere il 
s'giior \ etere stato nominalo amministratore de’deinanj. 

Con la legge del 2 agosto 1806 , con cui fu abolita interamente la 
feudalità , odi art. 18 fu dello che lo dogane , estinta la qualità fenda, 
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le , reatarano ai poraenorì fino al nnoTO regolamento delle dogane mede- 
aime ed alla iodenniziaziune de’ proprictarj sndetti. — CoV decreto del 9 
novembre 1807 fiirono ammessi a liquidazione i possessori privati delle 
dogane , piazze ed altri simili dritti ; e fu creata nna commessione per la 
liquidazione e presentazione de* docomcnti , composta de’ signori Marci» 
Vivenzio , Consigliere Abbamonti , D. Vincenzo Sanscverlno , D. Felice 
Amati, D, Giovaimi d' Andrea. Le disposizioni di questo decreta, con altri 
posteriori , furono prorogate fino a tutto il 1809 , anunettcndo anche a 
liquidazione i possessori do’ dazj e gabelle sul consumo c de* dritti d' in- 
troduzione dentro terra de’ pesci di mare. 

I proprìelarj intanto degli arreniUmcnIi suJctti , ottennero i rispettivi 
compensi sul debito pubblico , cui fu des'gnato un fondo currispondentc , 
con un decima imposto su tutte le contribuzioni dirette cd indirette. 

Gl' impiegati camerali o sia d’ impieghi comprati rimasero provviso- 
riamento in esercizio , con le loro stesse prerogative , e si sostennero an- 
cora varie altro piccole percezióni particolari , sia percltù non erano con- 
siderate sotto il nome di arrendamenti , sia perchè furono messe in oblio, 
in que* primi momenti d' innovazione di sistema. 

Dovea seguire la formazione delle nuove tariffe , riunendosi io un 
solo i diversi dazj c lo vario percezioni suljo stesso articolo, c questo tra- 
vaglio fn dUEcilissimo perchè si dovette badare di non gravare il pubblico 
con nna lassa superiore all' insieme delle preceilonli diverse percezioni. Fu 
d' uopo farsi il coacervo di un deoenuio , e dal oonfronto de' prodotti con 
la quantità de* generi spedili , ottenersi I' analogo rtsullamento per ciosca- 
na imposizione. Convenne scmplilicarc la base della percezione, riduccndo per 
escm]>ia a numero alcuni dazi clic prima esigiVnsi a peso , come per gli 
animali , e ridocendonc altri U peso clic prima erano a misura, come pc' 
cereali, il tutto con analogiic proporzioni, a fronte delle antiche coulribocioni. 

Si procede nello stesso tempo alla riunione delle diverse oQìcine do. 
gannii , cd alla formazione di analoglii regolomcnli , tendenti alla unità 
del servizio ; ed essendosi coinioeinto il lavoro con gli aircudamentì dello 
imposto sn ì dazj di coosumo della capitale , con decreto del 27 dicembre 
1807 fu terminata la organizzazione di tal ramo , c ne’ priau mesi dol- 
r anno seguente fu formala una direzione particolare e dipendente dall'ain- 
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miDislraiiane generale , lollo il nome di direiione .de' dazj di eoimmo. 
Gl' impiegati propriclaij furono ammesai alla liquidaiionc de’ loro titoli, 
per ottenere analogo compenso. > 

In luglio i 8 o 8 , per effetto della tariffa nnita al decreto citalo del' 
27 dicembre , ai vide il primo esempio di una perceiione unica, aeiiz' ab 
tro pagamento a particolare vantaggio degl' impiegali , e col metodo più 
decente per la aicureaa fiscale , c fu qiiealo il primo gran passo olle fu 
dato , e dal quale è risultato iuconlraslabilinonlc sommo vantaggio al Go- 
verno ed ai contribuenti , al primo perché conobbe finalmente per tal ra- 
mo la sna rendila , ai secondi perchè furono liberati da infinite vessazioni, 
parzialità ed angario, per parte di agenti ignoranti o maliziosi di.|>orli- 
colari avidi spccnlntori. 

Col decreto del 4 settembre 1809 volendosi agevolare la percezione 
de dazj sa i vini de' casali di Napoli , riducendola ad una sola, e toIm- 
dosi impedire ogni possibile abuso in danno de’ particolari e del Pisco , 
ed in conformità d,Ua legge del 2Ì febbrajo di questo stesso anno , la 
percezione Jellc grana i'ó a bolle fu riunita ai dazj di consumo. • 

Non SI ptè cosi sollécilaroenlc procedere anche alla orgaaizzoziooe di 
tutte le dogane del Regno, e si fu ]iereiò nella nccessilà di farle continnaro 
con lo stesso amico metodo di percezione e oca gli slessi divcrn dag c de- 
nominazioni che aveano avuto ne’ccssali arrendamenti, fino ad aprile «8og. 

Dopo questo punto si manifestò similmente il segreto i velo imepara- 
bile da nn amministrazione arbitraria » (21) dell' annuo frullalo degli ai^ 
rada.1 enfi dello percezioni doganali , com’ era sneeedulo per quelle de'cosi 
delti dazj dì consumo , essendo stati rionili e sottoposti aUa stess' snm.;..L 
slrazione per lo ìmcro anno i8o8 (22) 


— — . 'V/.-'j 

(ai) FHangifrì. . v y » !>\ 

(aa) /o .tato de ceppiti che ti engerano fter te dogale » pedo- 
y dt ennttmo n</ 1808 , « il teguenlc':' - 

Bogana di Napoli e giuritdizione . . due. '' 767,234. 36 
Bay d, contuso di Napoli e Catali .^ .... 1,867,618. 72 


■ Totale da notarti. . a,'i 34 , 853 ,o 8 
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È diipiacerolc il coDaidcrare qual' era nell' aotico metodo degli ar- 
rendameli ti la coafaaioDC cd il disordine | quando dall' un lato ai oaaerrì 
quali erano i prodotti non corrispondenti , e si rifletta dall’ altro che il 
pobblioo era aggravato con le più dorè retsazioni — Le tariffe non erano 
conosciute eeclunvamente che da pochi impiegati i quali Peseguivano, perchè 
nessuno dovea essere a parte di questi arcani , ignoti talora, persino agli 
stessi proprietarj delle peroetioni ; cd il Sovrano stesso in epoca prece- 
dente dovette scendere lino al rimprovero, dicendo che c nè il fatto, nè 
a la logge in esamina , ansi regna in tutto I’ arbìtrio illimitato , por oc- 
s cullare il quale si è fatto e vuol continuarsi a fare un mistero della 
> verità e della ragione (s 3 ). 

I Riporto .... 2,i3.ì,8j3. oS 


Àmminittrazione della neve fla.zG.i. 34 

Dogane di Caeteìlammare 12 , 233 . gi 

Dogane di Terra di Otranto . 110,799. 16 

Dogane di Puglia 180,998. 20 

Dogane di Capitanala 42,920. s 

Dogane del Cilento 2, . 366 . 56 

Dogana di ilaralea SS8. 84 

Dogane di Baeilicata 202. 92 

^Dogane di Abruzzo dira 66,996. 3 i 

Dogane di Abruzzo Ultra 8 , 547 - 9 ^ 

Dogane delle Cala/brie .. . , 188,177. 83 

Tratte e taeeherie in Bari ; 7,648. 20 

Olio e eapone in Bari ■ . , 1 12,534 io 

TVatte che ti etigevano in Napoli. . . , i 3 ,ii 6 . 

Tratta di semola e pasta lavorata in Salerno. . 1 , 332 . So 

Tratta di^legname ifu Salerno. ....... i 3 o. 76 

Tratte e ducato a soma in Salerno. , . .. .' : 4 o 6 . 6o 

Tratta de', vini , in Casicllanmiare . .- . 2 , 8 i 4 . So 


_ __ Totale del prodotto lordo. a.gie.gSS. 78 

(s 3 ^ Bepl Rescritto ^dfl ts 3 settembre S. B. C. 
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Non potei dooqoo OMorri verifica o ooolrollo po' calcoli che da que- 
gl' impiegati faceTaoti , ed il poidilioo pagava piò o meno , teconi\p che 
aapea meglio comprare il favore di qneati aomim venali. I dritti c le propine 
degl'lmpiegali oameraK erano talora maggiori dc'dazj e ai esigeano apoeso a 
oapticcio , a danno de'coniriboenti. Lo aciame infine dogi’ impiegati e de' 
ooslodi era immenao au di ogni barriera ed io ogni dogana, ed apparte- 
nendo eaai a vaij rami di diveraa proprietà , doveano easere contentati 
tatti , giacche eiaacuno avea la maachera di garentire un inlerease aepa- 
ralo : tolti di iatto erano ricchi , malgrado che i loro soldi fossero te- 
nnianmi. 

Queafi ed innumerevoli altri disordini , che non potranno mai essere 
dimenticati , ed il rìanllamento della rendila pubblica, conoaciota nell'an- 
no 1808, messi in paragone con le riforme ntiliaaime fatte nel decennio 
e dopa , fanno conoscere qnal fondamento aveano qnelle tanto declama- 
lioni die furono allora {alto sol nuov' ordine di cose che si stabiliva , a 
se i eontribuenli ne siano stati vantaggiati. Quel sistema ha di poi sempre 
prosperalo ni ò ora gcneralmcnle conosciuto e comunemente sentilo come 
favorevole all' Erario Regio , non aggravante del pabblico, e solo conve- 
iiienle ed al Rool Governo che unicamente per lo bene dello Stato metter 
dee le imposizioni , 'ed ai conlribocnti i quali lungi dal dipendere dal ca- 
priccio , daH'abuso e dalla igiurania di particolari , noh servono ed ub- 
bidneono die a leggi conosciute , e non hanno a trattare che con regj 
impiegati. Costoro . per questo solo motivo di rsserc agenti del Governo 
( quando andie , lo che non è da sopporrc , albi non ne abbiano di 
onore , zelo e delicatezza ) hanno interesse a non maltrattare nè possono 
angariare i particolari — Noi tomiaioo sopra questo argomento , porebà 
ci sembra sempre utile il mantener viva la memoria dc'solferti danni , per 
fame H paragone col beneficio degli utili ricevnti — Quelle declamaiiooi 
dunque non prowenivano che dogrintoressali al mantenimento del vecchio 
sistema , nel rovesciamento del quale vedevano la individuale rovina. E lo 
spirito amano è talvolta cosi restio ed inetto alla capacità del bene , che 
quelle declamazioni le qnab allora sorgevano dagl' intoresai Koncertali nè 
foro fini , sono stato in (diri tempi e non lontani , riprodotte , o per ma- 
sia di no cambiamento qualunque e di aver nome fra i progettisti , 0 fi- 
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nalmcDte ponhè pcnia (alano che i in^ioramcnti fatti o indicati dalla mente 
dell' uomo , siano di tale natnra da disfarli , come de' più materiali og- 
getti si può fare qualche volta e pare non sempre. 

Riunita l'amministrazione di tntt'i cespiti , conTeniva fissarne il aerviiio 
con nna legge ed nna tariOa unica corrispondente ai bisogni del Regno 
od alle particolari vedute dì pubblica economia , adattabili alle circoelaaie 
nelle quali e la Nazione ed il Regno medesimo trovavansi. — Il Gorerro 
formò bensì una Giunta per discatore maturamente sopra tale materia, ma 
la inlliicnza delle cose c de' tempi consigliò , per via piò facile , l' adozio- 
ne delle leggi francesi , con poche modificazioni necessarie per adattarle 
alla meglio agli usi ed ai bisogni di qneslo regno. 

La formarjone dello tariffo meritò lunghi lavori. IjO stesso metodo di 
coacervo rh' era stalo adottalo |>o' dazj di consumo , fu praticalo per ista- 
liitirsi i drilli doganali. Si segni nna linea media proporzionale fra i biso- 
gni del regno e le speculazioni del commercio , e coaservaodoai il mag- 
gior possibile equilibrio , fu sgravala di dazj la cstraregnazione , pren- 
dendosi sn quelli alla immissione nn assai lieve compenso , a fronte della 
perdila del prodotto che si area degl' impieghi vendibili e di quella delle 
dogane interne , che fin d' allora rimasero abolite , con indicibile sollievo 
de! pubblico — L' nholizlone delle dogane interne ( già stabilite in tempi 
d'ignoranza da ministri incspeiif , solo intenti ad aumentare in ogni verso 
le rendile del Fisco ) fu ordinala ad imitazione di quello che già era sta- 
to fatto in Toscana , in tempi più felici , ove per questo solo atto Leopol- 
do acquistava un titolo all' immortalità , c Pio in Roma , nel primo anno 
del secolo , riceveva le benedizioni del ano popolo. — Da questa epoca , 
della nuova legge sulle dogane, comincia fra noi il miglioramento dd siste- 
ma doganale. 

Fu in fine compilata la laiilfa con dazio nnico, c con la più' chiara 
indicazione degli articoli , per potersi conoscere dal contribuente più idiota. 

Per effetto del mentovato decreto del 29 maggio i8oq, furono desi- 
gnalo lo rispettive attribuzioni dèi Direttor Geocrali c degli Ammìnìslralori 
Generali , accordandosi a questi le facoltà per rogohre i diversi rami di 
loro dipendenza , ed al primo qtioUe di dirigere il tolto , dipendendo 
dircUomenle dal Ministero, Fu infine stabilito nn consiglio di amministra* 
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xioDe composto degli eooncieli tre impiegati soperiori , per la decisimie 
degli aBari più intoratsaoti. Fa abolita la cUue degl' impiegati proprie- 
taij , e fu fissata la oompoeiiioiie del duoto peiaonale , dirìdeodasi in 
serrlzio sedentario o sia di percettori , in attivo o sia di fona di custo- 
dia , io misto o aia di oootrolori cd ispettori per dirìgere e sorvegliare 
le operazioni delle altre due classi. Furono designate le diverse officioe 
doganali , e la forz* armata da' daij indiretti , con l' abolizione dei caval- 
lari e sontinclUrì , fn stabilita sa tutta U costa e frontiera di terra , in 
posti distanti fra loro da 4 a 5 miglia. Il servizio de' medesimi fu diviso 
in tcnenzie, controlorie ed ispezioni , con la dipendenza dallo direzioni 
provinciali c queste dairAmministrazione generale. Fu dettaglialo il metodo 
di ogni operazione doganale , o furono specificate le penali per ciascuna con- 
travvenzione , mitigandosene l'asprezza , cd abolendosi del tutto le pene 
aillillive di corpo , eh' erano prima in vigore. Fu abolito qualunque dritto 
od altra percezione per conto particolare, dichiarandosi come concnssiona- 
ria qualunque esazioue diversa da quella prescrìtta dalla tariffa approvala 
dal Governo. Fu in fine regalala la procedura giudiziaria in modo più li- 
berale, abolendosi le anticlie esenzioni o privilegi preesistenti ( riconosciute 
nocive ed agl' individui ed alle popolazioni ) cd assoggettandosi il fisco , 
per la parte doganale , ai giudici ordinaij , come ogni altro cittadino. — 
Tutto ciò esigette lunghi lavori , e qnindi la detta legge e la tariffa san- 
zionale nel z4 febbraju 1809, furono poi messe in esecuzione nel 13 
aprile dello stesso anno. — Questa legge comprendeva anche , in titoli 
diversi , quelle parli poi trattate ed inserite nel decreto organico , nella 
legge doganale , nelle tarìife , nel contenzioso ed altre, come in principio 
della presente sezione si è avvertila. 

Là navigazione di commercio presentava un'altro ramo di amministra 
ziono daziaria, e si diè opera anche alla riforma della medesima, sgravan- 
dosi le imposizioni su i legni nazionali e caricandosi su i legni esteri, ad 
etompio del fatto di altro nazioni. Con la legge del 27 aprile iSog e con 
una larilla particolare fn regolarizzato questo cespite , ridneendo a dazio 
unico circa ij diverse imposte. 

Con la legge poi del ig ottobre 1810, per supplire al bisogna dello 
Stato , fu stabilita la Regìa o sia privativa dc'tabacchi , di cui a ano luo- 
go si parlerà di proposito. 





In questa occasione fa dÌTÙa dall' Amministmioae generale de'daaj 
indiretti , il cespite de* sali e de' dritti rionili , col decreto del s8 ottobre 
detto anno , e farono formale due separale amministrazioni , Tona delle 
dogano c dazj di consnmo , e l' altra da' sali , del tabacco' e delle carie 
da gioco, sotto nome di Amministrazione generale do' dritti risorrati. Cia" 
icona delle due amministrazioni ebbe te ine deggi ed i regolamenti ansio- 
ghi , sul sistema già stabilito ; ebbe quella delle dogane dac amministra'- 
lori generali od un Diretlor generale , l'altra de'Dritti riserTali due ispet- 
tori generali ed un Diretlor generale ; ambidue un separalo scrvizìa 
misto e redenlario. Cui deorcto del la norembre i8ia, Diretlor generale 
ai Drilli riservati rimase il signor Marchese D. Giuseppe de Turris ch'era 
g'ù stato Dominato fin dal la novembre 1810, ed alle (b)gane il signor 
D. Pasquale Tortora Questi era sncceduto al signor Blanc de Vanii, il qnale 
avea rimpiazsato il signor Marlncci. GK ispettori generali farono pe' drilli 
riservali i signori Gav. Filangieri c Principe Zurlo e per le dogane furono am- 
niinistralori generali i signori Bidois e Genb'l. Il solo lerviiio allivo, moè di 
vigilanza rimase interamente all'amminisirasione delle dogane, come quella 
alla qnale spettava la custodia delle coste e frontiere , e dalla medesima si 
fornivano all’ altra de'Dritti R'iservati circa 4 oo nomini per la soiTeglianza 
su i generi di privativa , nell' interno del Regno. L'amministrazione de' 
dritti riservati , per forza del decreto del 3 i ottobre 1810 ebbe sotto (a 
sna dipendenza selle direzioni per le provinoio. Tal riforma fu messa in 
pratica dal i.' gennajo 1811. 

Sorse in qnel tempo il noto sistema oontinenlale in forza del qnale 
fu limitato il commercio attivo e paisivo quasi con la sola Francia, fii proi- 
bita la immissione delle manifatture inglesi , con la prescrizione di darsi 
allo fiamme in caso ne fossero arrivate in qualunque modo. I dazj spe- 
dalnientc su i culoniaTi furono elevati al ponto da formarne on tacilo di- 
vieto alla importazione. Fu stabilito l'obbligo di presentare i certificati di 
origne (li qualunque genere , c fu finalmente eretta ona camranaione de- 
stinata ad esaminare lo cause deirarrivo di ogni b‘gno c di tutte le mcr- 
in , onde assoggellarc 1’ uno e le altre alla confiscaziooè 0 al fuoco , in 
caso che non ne fosse siala contestala la legittima provvcnienia dalla Fran- 
cia o (lalla Italia. 
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SolM il eomnuróo p«r qo«((a rigoroM rMbìiiooa , in» ooo ne ri- 
•TDli paolo U lìoAiBO, fMcndone »Uia lolEoieniemMils eompeiitoUi eol- 
r aomcnlo del commercio alliro e paniro eoo U Frucio per Io sirada di 
terra , e coi massimo oooienlo de' daq so i geoeri colooioli. Tali dazj fu- 
roDO elerali io ragiona aeilapU e dccapla aache , a froola degii anlichi 
a degli attnali ; ma non per goeslo , cioè per late aussimo aumento la 
immitsioiie de' generi su' quali era caduta , fu minore in proporaione. Il 
conta me de' modeaimi generi, in fatti non fa mai interrotto , mentre ne fu 
prOTvedulo il commercio a loScienta per t' airiro di molti legni omeri- 
nani , come ancora per la frequente immiaaiona dello prede eh’ erano 
fatte dagli armatori e oortari franceti e napoletani : altri carielii anche ne 
Tennero con particolari tegrcU pertneaai accordati dal GoToma , ed oltre 
tutto ciò riatcee quantità furono meste al oonaumo , e eh' erano state wr- 
preae m ceatrahbando. 

In detto spasìo di tempo ebbe F ammiaiairatione delle dogane doe 
direttori generali ^ de’ quali l'uno fino al 1811 e pochi masi del 1811, 
e l’ altro per lo rimanente di questo anno e fino ad alcuni mesi del i8i4- 

Nel la agosto 181 a, 3 Signor 0 . Sergio Samarelli, oh’ era capo 
di ripartimento fin dal 1809, fu nominato Ségnlario gmerale. 

Varie cose che afnggìrono nelU prima organissazione forono modi- 
ficate e corrette in questo iotemllo : fu latto su i soldi degl' impiegali , 
e degl’ indÌTidui del .serriiio attiro qualche aumento < rkbieaio dall'impero 
dello ricende de' tempi. 

Fa oorreUa con decreto del iS norenihre i 8 i 3 la lariHi ch'era stata 
redatta analogamente al sisiema eoetinentale , 3 quale area cenato di 
atrer rigore , e ciò penhè 3 sistema politico di Enropa area camWn dì 
aspetto ; ma 3 rapido cambiamento de’ cqpi dell’ amminitttaziooe generalo 
medesima non petmise di brai quello che la e^riensa del tempo arca 
potato noggerire di meglio d'adottersL 

Nel t agosto ,i 8 i 3 , ii Signor Cavaliere D. Aaimondo de Lignnro, 
ch'era nditora al Coosiglio di Siate, fu nominato bpeltor generale , a 
nel 16 norembre drik> ^eiso anno, Amqùoistrator genécole. Similmente il 
il Signor Car. D, Ghiaeppe da Cesare , ch'era capo del primo ^parti- 
aeslo d<^ Beai segreteria dalle Fiaonse , fu Dominato amainiitrator ger 
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nerale. I dae loro anlMonori FHai)giert e Zorio emw atati Donioali Io* 
tendcDti , ed ‘i due i>|Mloti generali Btdois e Geotil ocaunno di imire 
per effetto del decreto dei a8 aprile i8i4- ‘ - 

' Co^ oonlinuò l’ amminittraÀone j fino al i 8 i 4 allorcbi le Tu rienita 
quella de' dritti riocrrati , per tirtò del decreto del 4 agoeto di quoll'an- 
no , e prete il titolo di Aimninntraxioae gonerale do'dazj indirelti , Direltor 
generalo della quale fa confermalo il Signor Marcheae D. Ginwppe de 
Torris , come più anilaoo di nomina del tuo collega delle dogane Signor 
D. Pasquale Tortora, ginsta l'art. a del detto Decreto del 4 agoito t 8 i 4 ;ed 
allora fu dio con una noora organìoazione u ottennero tulli que'migliora- 
menti clic dalla copericma erano stati indicali. Si semplificarono o riuni- 
rono le diverte precedenti disposiiioni c regolamenti. 

Si accorse anche a rincorare la marina di commercio , fissandosi col 
decreto del 28 luglio un diverto dono per la cstrasione de' cereali , cioè 
minore se la esportazione legnira con legni naziooali j maggiore se si fa- 
oeva con legni ttronierì ; e questo sistema d' incoraggiamento è stalo in se- 
guilo cambiato in legge, coirapprovasione delle tariffe del i8a4. ‘ ' ■ * 

Col decreto del agosto dello Steno' anno '18 1 4 , fu fatta una se- 
conda eorrcsione alla tatiffa d' immissione , correggendo anche e modifi- 
cando quella dello lare : fu rieoDCcntralo il servìdo , ridnccndo ad uni- 
che diretioni ^elle che prima crono dtqifHO , atteso che , come si è dello, 
le duo amministrazioni avevilno difiérenll agenti ; si ridosso la cnstodia in- 
terna od eiten» sotto un sol regime , li diminuì il mdiero delle guardie, 
con rilevante rispaiteio'dì spesa. ' 

Nel i 4 febbrajo i 8 i 4 il Signor Principe D. Lnigi Dentice fu nomi- 
nato Ispettore generale, e quindi amministrator generale nel 1 gennajo tSi2, 
tueeedttido al 'signor Cav. Cesare. 

" Ero 'stata aboWa eoi decreto'del «8 loglio i 8 l 4 ogni percesione sul 
cabotaggio, o sia sulla navigazione nel Kegno, di tulfi generi nazionali ; ma 
ccftivenendo peT& rettificare tutte le làriSh', per lo eotaibianiento avvenuto nelle 
drcostonze del 'commercio , e voleodori condiiittre le vedfite 'Cnandere con 
qivelle della 'pubUlca economia, ne fn aSdalo l'nKarico ad una eonunis- 
slóne: compotla dai Ministri dell' Interno e delie Finanze-, 'da Ire coosi- 
glitr) dì'SlalO'i 'dal Diretlor gen'enle de' dóij ’uidiretli', 'c'da otto nego- 
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ziaBlì pÌB probi «<l ìntelligaiiL Con matoro eume furono ridoUi a giallo 
Irrello , aralo rignardo a quella rpoca , i direni tlaij d' immiasione e 
d' estruk»e , eoo noo pìooola dùniamioae «pecialm<Dlo pe'ieoondi ; - ed il 
rindialo di tali relfitcaiaeali ’ li rida nelle larifie pubblicate nel ao gen- 
najo i8\S. Mra oitaale U riduione de’ doq , la rendila per la immìiiio- 
ne ebbe un lignificante inercmenlo (*i) : per quello poi che concerne i 
dritti di eefancione furono poco lensibili lo diminazioni e gli anincntì. -Deeii 
ocoerrore però che qncaia varietà ne’ prodotti de’daij rolla eitrazìoiiev, è 
cagionata dai bisogni , dalle richierie e dalle òroaeiaoze politiche ed anno- 
marie dello tlreiliero , non che aodie in boona parte dalla nberteae o 
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■ 83 i. 


5,696,146. 46 

i 834 . 

i. * 

5,751,000. 

00 
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uane neeolle de' generi iodifeni , dello liato florido o decadente delia 
interne fabbriche e manifatlare. 

~ Nell' eminciato anno i 8 i 5 arrenne il Miee ritorno di S. H. il Ro 
Ferdinando I. dì gloriosa memoria, e fu anbìlo rialabdito il farore delle 
bandiere franche, quelle cioè di Francia , Inghilterra e Spagna, sapendo il 
quale i legni dì dette narioni erano esenti da ogni rieila ed interna coslodta 
doganale ; ciò che sgeTolara molto il contrabbando ed ogni altro delitto, 
per lo aalo che sopra tali legni si presentava anche ai malfattori. 

Non fb fatta nello stesso anno i 8 i 5 aletma noriU ad sistema doganale 
ed alla tarifia ; ma fa necessilà di aecreseersi noori soldi e soprasoldi 
per gli antichi impiegati che ritornarono dalla Sicilia , e per abilitare 
quelli che in Napoli rimasti erano senza impiego, dandosi loro come rila- 
lisio la metà de’ soldi che prima godcano , come dal Beai decreto del 26 
settembre 181 5 ; di aamentarsi in Gnc la custodia di mare e di terra, 
per la riapertura che allora segni del ecmmercio , in consegoensa del vol- 
gimento delle vicende politiche in Eoropn. Tutto ciò aocrebb.> di mollo la 
somma degli esiti dello Stalo , ealcolandoai i soli mezzi soldi a ducati 
35 ooo annoi circa. 

Nell'aprile del 1816 si ottenne il vantaggio della pace oo’Barbare- 
schi ; e per supplire alle condizioni dei trattalo , furono aumentate di un 
decimo, colia legge del 27 aprile delb stesso anno, le imposìiiom doga- 
nali d' immiasiaae e di estrazione , pc'l corso di doe anni , come fu ese- 
guilo , essendo cessata la detta irapostsiooo per efbtio del Reai decreto 
del 6 aprile 1818. Lieve sacrificio fu questo a fronte del bene che 
fu procurato alla Nasone da quel trattalo , eondollo a termine febee 
dalle incessanti sollecitodini del Re N. S. — In delta occasione, col Reai 
decreto del i 5 maggio 1816 fu stobililo che tutU i legni del Regno , 
tanto da guerra ohe mcrcanlili , napolitani 0 siciliani , usassero una sola 
bandiera uniforme a quella de' Ileafi legni da guerra : questa Sovrana 
disposizione è stata io seguito confermata coll' articolo 3 .* del Rea] decre- 
to del I. agosto dello sterno anno. 

Riuscì al Reai Governo di fare io seguito i trattali segnati in Isndra nel 
26 settembre 1816, in Parigi nel 28 febbrajo 1817 ed in Madrid nel i 5 
agoeto di detto anno, e fu ai medeshni data pubblicazioue eoo la legge del 
3 o marzo 1818. Cosi fu tolto l'asilo ai malioleniianali, su i legni francesi. 
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iagioi t ipagODoIi , y eootrabbaado fa diminuito , a renoDciato prinlegio 
delle bendiere firiDclie fu oonmHileto ndU bonifica di un dedmo de' daq 
cb’eeitteTiiio in geonajo i8i6 (olle merci indigeiw , e trasportate con ba> 
stimenti di ciasch«kna delle nomioale Poterne. — L' aboliaioae di questo 
antico prÌTilegio fu gbwiesa per la dignità dal Roal Goremo e deila Na- 
Booe : la bonifica che fa ooooidata in eompeoso di quella prerogaliTa 
può oaloolorsi a circa annoi dacati 100,000 , essendo la maggior porto 
del oommercio d' imimasiaDe de' generi delle detto nasiaoi , trafficati con 
legni di loro bandiera. TnUaria la rendita doganale nella bnportaiione à 
anmentala anno per nato ; cii che ha dunoetrato ad esideasa die il con- 
trabbando era olimmitalo e mantenuto con qne'legni sopra i quali non po- 
teaai , pe' mentovati riguardi , portare tutta la vigilania e la custodia. 

Nel iSifi anche fu fonnata la nuora legge del primo giugno per 
le dogane , ed in essa furono rinnile le ‘molte sparse precedenti disposi- 
risioni , correggendosene aknne per renderle più adatte ai tempi , ed 
adottandosene onore secondo ohe la esperienia dello ooae richiedea per lo 
rantoggio del commercia e del Fboo. 

Nel 1818 fu formala la nnora -legge di narigaiione del So luglio , 
comune ad ambi i Reali dominj , e con la stessa fu dato un sistema più 
stabile e regolato alla marina mercantile ; in inooraggiala con roij signi- 
ficanti premj la eeslnisiooe de' nnori bastunenli , specialmente di quelli a 
ooIEb che poesooo iolraprendere' lunghe e difficili narigaxkmi ; furano al- 
Isriali i dritti tu i legni naaionali a fronte di quelli tlabililì po' legni 
esteri ; 1 fu creola in fine una particolare aamrinittraxieoe per dirigere la 
oarigaikme di eommereio in tutte le tue opereiiom , iormandoai niu di- 
resioM generale , ceoqwsla dal Direllor generale da' daq indiretti e da 
quello dell' Ascritiune marittima : questa nnor'annmniterasxme rinneodo a 
so il serritio di tali nani , fu dichiarala dipendente nel repporto della 
peroeiiooe doganale datTAmminiatFasioae generale de'daaj indiretti e quindi 
dal Hiniatero delle Pinanae e per qnello della nari^ieoe , dal Miniatero 
della Marina. Il Reol decreto del i 5 fébbrejo 1811 eresae in Sicilia nna 
Diraxione generale per la narigaiione, dirioB da quella di Niqnli, ma la 
legge citala del 1818 , era oomune a Intt' ! Reali domini , saconde il 
Reai decreto del 3 o settembre i 8 n 3 . — La legge di narigasoaa è stata 
^ segnilo , con modificaskiai atOi al bene del osoamercio , riordinato s 
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pubblicaU nel di «5 febbrajo i8aSt riuacndai gli aEaridsUa aa*igtn»> 
ne della Sicilia alla dipcndenu della DireaoM'gcnerale'atabiliU in Napel, 
Fu anche furmala la noora tarifla deganalo dèi iSiS , evv deci» 
lo del 20 aprile, eoo reMificamento c dinunnaone di eaij daig i special* 
mento alla cslraziaao : fa tnod&Geala qnclla delle tare: ti fn aggianta fi> 
nalmcnto quella delle così dette mense, o sia proTTiskni de’butiaend na* 
rionali , calcolandosi la qoanlilà de' gt-nori , secondo il namcro degli «qni- 
)>aggi , c le distanze di luoghi di destino. Nuoto ciroaatanze del connnerw 
Ito c della iudiistria , ricbiodettoro oltre modìGoa^oni alle tariffe, epereih' 
furono le medesime rifatte , vennero accordate altre diminuzioni di daij , 
od alcuni furono inlenuncatc aboliti. t • • ■ 

Trovavasi corretto col Rotti doerclo del io ottobre 1817 il «stMia dal 
jiertonidc del eorvitió Itttivo c misto , oascndo state ritlrette le cariche dlspet- 
tori , coinè intermedie' tra quelle *de' oontrolon e de' Direttori , ed esaendo' 
state ridotte ad una Sola le classi di lenenti e sottatenenG; e per la più 
esalta ripartizione del personale medesimo fu formala una carta topograff- 
ca doganale con la indicazione di esateuna dogana , de' rispcitìti posti di 
guardia , de' fondaci de’ geocri di privalÌTa , delle Reali Saline , fabbriche 
di tabacchi 0 polveriere, della estensione in fine di eiascona lenenzia , con- 
Imllorin e dìreiione. Qnclbi carta, benché utilissimai aHora, divenne poi 
quasi di niuo prolitto , atteso la nuova circoacriziaoe nel i 83 o seguita delle 
ispezioni , controlorie c tcnenzie ; e perciò altra recentemente ne è stala for> 
mala in reloz’iooe con la ultima organizzazione e della cirooscririone terrò 
toriate delle proriacse. Cantemporaneamenile le tavole ritiottiche della Dire* 
zionc generale hanao avuto compifflento per inearico che me ne fu dato, 
sotto la direzione e cara del Signor Direttore Geaeraie Marefaese da Tarrit. 
Si vede nelle medesime tavole a colpo d'occhioia sitoozioiie o lò stato de» 
gl' iinpiegati del triplice serrino misto sedeiltario ed'ttttiéoi ntf controlli, 
iieHe dogane e ne’ fondaci , nelie teneniie 'ne' pósti , te ìspInKAi terri* 
lorialì , la distriboiìone del servizio di mure , tnlto <]aeIio in somma che 
rignarda il personale ed il materiale dcH'AmminisIrRzioDa'genende. 

■ ' ' Ripartita'' la situazione materiale del servizio e ravvicinato II conbfto 
dtlIcKvarie claiai d' impiegati eoa I' aboUsiotte ' di quella inehnedia d'ispat* 
tari c sotto tenenli , si fece lauòrganizkaziooe riel personale. Vi en esabe> 
ranaa di persone , ehe oonvearva di reitiiìoare, ma neo poleodeai Iktnsiare 



qnagllopicgati «he senta lor «oìpa ferano esdari , in della gintlìnia e genern- 
lilà del Reai Govoub di foemanM on eegaito d’iaapiegati aU'AmBinntradoDo 
generale , eoi godiaMOla de'aoldi che aneoio , onde riehiàoiarU in atlivilà 
ne' casi dì eamnta , ed oetùgneni a grado a grado la ipeoa do’ loro oa- 
legnanenC. OUra ciò dbeetle anche tarai qaalclie aumento ci tenniasimi 
addi di lalniM elaiei.dcl aertiao atlÌTa che rimanoa in esercizio ^ onde mì- 
ttorarae i bisogni della tìU , e tO(^ctn ^indi o almeno rimuoTorn al^ 
quanto il pretesto d'illeciti proCUì. Fa d'oopo istituirò le brigate di forza 
a. caaallo per aecorrere alla miglior costodia delle cotte e dello frontiera 
di terra ; e tatto ciò accrebbe motto la spesa dello Stato eoo la sienrezza 
parò di sgnuranane anno per amn , eoi sncocasiva eollocameato in attivi- 
tà degl’ impiegati andati al segnito. 

Rn anche redatto ed approvato dal Ministro Cav. de' Modici on ro- 
go! amento generale in data dal 6 novembre 1819 , ed essendosi retUlì- 
-calo e liimiie le sparso diapotieioni precedenti , coll' aggiunzione di altre 
unove, (n data zina norma completa per tntte le operazioni doveri ed obblighi 
de'diverei impiegati dal grado anpetiore d'ispettore generale in missiona lino 
aH’indnwdizemplieegaardia. Questo regolamento Miniiterìale ò tuttavia di 
vigore, e tranne qualche' leggera modiCoaz'iooe, ne' titoli che riguardano 
le sovvenzkmi ( per oOatte dal sistema di Tesoreria generale adottalo col 
Read decreto dei i 5 < ottobre tSaS ) ed i pagannti dei soldi , ha arn- 
ia akre''aggjnaaioni con le istnizianr provvisorie dd So novetahre i8zg, 
UHorno ni servizio di^f hpeltori tmitorìali , e toon tpieiie fw' oootrolori 
'aedentaij forinata dal Signor Direltor graenle,i in aegmlo delIa'pdtMiea- 
lioneMe] Hoal.'dscréioldtl iS aprile z8t6. ir oc'ir'b n ■- 

"lliiiianera od crganisiarè il solo aaraiaio'tedtaiterio , c ne' prìncipi, dal- 
r anno 1820, se ne intraprese il travagfio , li quide rimase ilappoi incom- 
pleto, atteso l'nweaimenlo delle birbohnae politiche di quel tempo ma 
Unalmenie il citato Reai Decreto' dt>l * sS. aprìlo 'aSaR 'ha 'basata la nnosa 
orgaaizBumne piò! a da ttata al boon servizio daà Rad'Gcvenia , ed ha dato 
Dna fcnsa:ptà bella iC pini semplice rì peraoziale doiràmmhiistrazione. So- 
no nella mcdeaiiatalsIabSitodp aemse per gii aastnaiv pe'ioongadi e rìm- 
piaizi , e per le racmzta- 'AknneiidiHnqoi jnrlieolarì di''paca importanza 
ftuono rianìle alla direzincù!provBi(iaii,t~ata . ùr aagnito >aciK> alata noova- 
mnte separale , com' erano prima , ed alEdate a DiraUorì porlioolari , 
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come a dire la Reai Fabbrica de'btbaccbi di Napoli e qodla della Salina 
di Longro ; poche dogane tono rìniasle onite ai fondaci per maggior econo- 
m'a, i (oidi eono itati aumentali a gl'impiegati eanberanli hanno ollenoio 
della nmniGeenxa reale l'intiera ioldo topra uno alato loppletorio ; impie* 
gali risoitali csoberanG dal che il numero da' madesimi amai aransato 
per eOetlo della l^gi preoedeali , non ai trovò più corrupondente alla 
pianta atloalc molto diminuta io paragone drii' antica. In consegnenia 
dello stesM Reai Decreto i Direttori provinciali sono stati nominati coiraltro 
del 3 i marso i8s8 ; gl' impiegali del servisio misto sono stati nomioati 
con quella dei 1 1 ottobre 1819, e gl' impiegati del servisio sedenlaneo 
con data del 1 5 dicembre i8a8. Non rimaneva ad organizsare che il servizio 
iutcrno della Direzione Generalo e delle dipendenze della medesima , ma 
benanche qaesii sono stali nominati col Reni decreto dei 37 maggio i 834 . 

In quello stesso anno i8ao dovensi adottare l' intero sistema dogana- 
le anche, in Sicilia, e togliersi quindi la neeesiilà di trattarsi conw esteri 
i dna Reali DeminJ a vicenda , io quanto olle formalità e percezioni do- 
ganali. Per questo fine eoi Reni Decreto del i giogao 1819 era stala or- 
ganizsala la Diresiona generale de'Dazj indireiti iaSìciya ; ma questa ope- 
razione dilGcilc rd allameate reclamata dagl' interessi a dalle convenienie 
de' popoli de' Beali Dominj , non potette csacr «oniiutta a temine ebe con 
in legge del 19 giogno i8s6 , della quale appresao ai terrà propoailo.: 

E similmente nel dotto anno i8so doveasi forma» una tariffa cenn- 
ne , ond' evitare la frode d' imiaeUersi dircttamcnle il genero in quello dai 
due Reali Domóg , «va il dazio fosse minoro , per quindi trasportare il 
genero medesima in eabolaggio al consuma dell' altra parte de' Domiaj 
di S. M ; e praticare k> ttesso anche nclU estrazione. Si cominaiò pe- 
rò ad (sarainara bi delfaf tariffa od a consultare 1 le circostanze locali c 
lo stato de' rasi rapporti e bisogni di tutte le provincio ; faremo adegiiati 
alcani dazj in proporzioae abolendosi interamente e rìducendoai a minimi 
termini quelli strila ésportasiane. Non si potcltera mdriilìcare , oome si do- 
vea , i daq d' immissione per aun alterare i trattati eh* erano stali con- 
cinusi con alcune Naikai ouropee , come sopra sì à detto. ' 
r Questi però-ooR erano ebe preliminari drile grandi migliorasioni , ebe 
por quoto cenoni doreaiio lare se'Daij iqdiictti; e ad aSretUre t'ado- 
• . I . ■ (l ; ' ‘ I ■ 0 ’ • . ■ ■ 
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xione di un «isicma generale nelle tariiTe, accadile che ìn.laluni stati este- 
ri le larilTc doganali subirono molte variazioni. Furono allora dal lieal Go- 
Tomo ricliiamati ad esame gli stabilimenti che in questa parte de' Reali 
Oomiiij erano in vigore , e come tale importante lavoro esigeva mature 
discussioni , fu creduto otile e vantaggioso al commercio ed alla industria 
delle pofiolaziooi , dare alquante disposizioui alte a facililaro la esportazio- 
ne de’ generi indigeni , a vietare la immisaione di talune maniratlnrc stra- 
niere , ed a retlincare il modo dcUa liquidazione de' dazj sa di altro. Fu- 
rono per tali motivi esentali dal dritto di .esportazione i seguenti articoli - 
tuU' i lavori di lana , cotone , canape , lino e seta , le cuoja e lo pelli , 
la creta , i lavori di zucchero , porcellana , Faenza , crctaglia e inajulica, 
le lastre ed i vetri , i lavori di vetro e criatallo , la carta , i castori , le 
pelamene , i cappelli , i ferri lavorati o vecchi , il vino cd il mosto , le 
vernici , i gnauli cd altri parecchi sa i qnaU pagavssi U drillo di bilan- 
da , 0 del 2 e mezzo p. loo sni valore. I panni cd altri lesauli di lana 
e quelli dì cotone furono classificati , e fimato fa su i medesimi il dazio 
d' immissione a canna , invece del tonto per cento sul valore ; lo stesso 
fa praficato po' lavori di vetro a cristallo , sulle lastre e lastrine. Su i le- 
gni per tintoria ì dazj farono dimi nnili , e fu finalmente disposto col Reol 
Decreto deli'ii agosto iSzS che tutte queste disposiaoni aveseero avuto 
vigore dal i.‘ gennajo 1824. 

E dopo ciò , in cocrcnia ed ampliazione del detto Real DcckIo del- 
1 ' 1 1 agosto , con quello del 6 ottobre detto anno , moltissime altre Caci- 
lilasioai farono accordale al commercio, ooD'abofire, col diminm're o col 
rettificare i dazj sopra molti altri artìcoli. 

Ijà opera promessa co'mentovati dno Reali dccretì del i 8 a 3 fa cele- 
remente terminala nel i 5 ottobre dell' anno medaimo. In deprenione della 
marina mercantile del Regno , l' awilimcnio de' prezzi di tutte le indi- 
gene prodnzioni cd il ristagno delle manifattore , aveano da piò tempo ri- 
chiamata la patema attenzicae del Re N. S. Il maturo esame di tale stol- 
to di cose , fecegli scorgere cansa di tale svantaggiofa posisione -es- 
sere il sistema commerciale camlnata e le variazioni fatte alle tariile negli 
altri Stati Enropet ; clw i premj d'incoraggiamento dati da cìascim gover- 
no olle rispettive bandiere , i divieti ed i gravosi dazj posti nella in m i i s- 
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•iem , e le facililiuioiu accordate per etlrarre i prodotti del proprio no* 
Io , aireslarano lo acolo delle indigeoe produaioni , e raoevano mancare i 
noleggi alla marina nazionale ; di più che la grande quantità di manifat* 
bue eotere che qni immetleaii , prodnoca il languore delle indnatrie , delle 
arti e delle manihttnre nel Regno. 

Sopra queate conaidcrazioni fa Tolonlà del Re di aacrilicare al bene 
di una saggia economia, qualunque interesse finanzierò, e quindi fn ap- 
prorato il sistema della tariffa del i 8 i 3 , annessa al detto Resi Decreto 
del i 5 ottobre; nel quale furono stabilititi per principi' : i.* la libera cstra- 
aione delle produzioni indigene che sono in conoorrenza con le sbaniere, 
doTcndo intendersi come eccezione alta regola , se siasi conservato il da- 
zio sopra taluni articoli qaasi prepij deità oollnra del nosbo soolo , ov- 
vero necessaij alle indnatrie do' nazionali : 2.' la diminuzione de' dazj d'im- 
missione per alcune materie estere neoessarie alle interne manifatture, es- 
sondone albe esentato intenuneato ; 3 .* il sostituire, per quanto fosso pos- 
sibile , alla base do’valori qocUo delsistoma metrico , applicandosi lo stes- 
so dazio aUe diverse qnalità, per cosi allontanale indirettamente la intro- 
duzione delb mercanzie straniere d’ infime qualità, i lavori di moda , al- 
cune specie di chincaglierie , ed i generi imprevaduti , non potendo essere 
aseoggcltati ai cernalo sistoma, fn imposto so i delti articoli il dazio dei 
3 o per 100, escluse lesole cbincaglierie snllo quali ' aegnilò ad esigersi il 
iS. Dopo queste disposizioni fu ordinalo un nuovo esame delle tariffe , spe- 
cialmente per dassiScaze lechincaglicric sndette , cd j pochi altri articoli, 
il dasio sa i quali calcolarasi a valore. Il risaltato di questo nnovo esame 
fa contcnnlo nel Reai Decreto dd io agosto 1824 , e le chincaglierie , 
fra i molli articoli ai quali furono fatto modificazioni , e de’ quali trattasi 
nelle lariSe , furano distinte in tre classi. 

Atlualminte la tariffa gonazalo , adotlaU per lutto il Regno , e slabi, 
hia dopo tanta contidasazioni , è in vigore : essa i vlata approvata col 
Raal Decreto dd 80 novombre l'izAi ma siooome io questo geoere, ed 
in malaria di pcescriiioai dogatuli dUBcihnenlc si può giungere alla pura 
prucisioue , così essendosi vadalo dalla ssperienia che molli artìcoli erano 
stali obUiali , doc non preveduti . fu follo aUa tariffa mcdesiina un gup- 
p l orn s n lu cd Raal Docreto dd IJ ollohre iSzS- 
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La legge doganale , dopo lo tlaliillmenlo delle nuove loriire , fu ri- 
fatta ed approvata in data dd ig giugno 1826, con più ampie ipiega- 
noni , con altri miglioramenti e parcccliie aggionnoni 0 vi fu unito il ti- 
tolo del Porto franco di Mnisina ; ma qneata legge nmilmenle , |ier le uè- 
acrvanooi testé fatte , ha avnto da queir auoO fin oggi molte altre iiiu- 
dificaiioni ed aggiunzioni , dettate dalla più lina conoscenza delle scien- 
te economiche e tempre con la costante veduta di stabilire la certezza dei 
casi , ed allontanare il contrabbando , proteggendo nel tempo stesso I' in- 
terno commercio e la industria nazionale. 

Le tarìOe però dal 1824 al i8a8 arcano, come si è detto, mollissi- 
me modificazioni già soBerte , per la qnal cosa con approvazione della Di- 
renane generale dei Daq mdiretli e del Ministero delle Finanze , fu da 
me eseguita nna nuova edizione delle tari (Te steisc , con I’ aggiunzioDc 
di tutte le modificazioni e de* rettificamenti die avrano rioovato , e con 
quella della huiOa de'generi imprevedati , di sopra nominata , 0 della so- 
pra impasta su i coloniali. Ebbi , oltre alt' onore ddl' incarico , anche 
largo compenso dal Re Francesco I, conio dal Reai REscrilio del 2 ago- 
sto i8eg. 

Per seguire il filo della narrazione di ciò che eonceme le tariffe, è 
da dirsi che ì daq d’ immissione non gravitano che so i generi di lasso, 
di vestire o di vitto , perché sembra scarso il numero di quelli che fanno 
nso di generi stranieri , specialmente in talone prorincie medilerranes ; 
ma conviene non pertanto oeservare , ciò che per altro non ò dd mio 
ttssmito, che il numero de' eonsumalori di detti generi non è scarso in 
modo da far decadere o dininoire il consnmo de' gensct medesimi , la 
massima parte de* quali si adopera nella Capitale , che sola , per questo 
lato , consuma qnanto la metà del Regno. E vero però che in queste 
materie non deesi gnnrdnre ohe al risullamcnto de' prodotti, e questi sono 
attualmente g'mnti ad un grado soddisfaccntisdmo. 

Onesto è il dettaglio di quanto riguarda le dogane. Delle tavole an- 
nesse allo presentì memorie e riportale nelle note 22 e 24, la prima dimo- 
stra la rendita avuta nel 1808 col metodo c le moltiplici perceiioai degli 
aboliti arrendamenti , per servir di confronto ai risaltamenli delle riforme 
successive ; la seounda, presenta il quadro de'prodotti dal 1809 al iSig 
c dal tSafi fin oggi. * 


1 
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Da tal dimoelrazìooo risolta che raomeolo della percezione è progre- 
dito anno per anno , dal qtial rìsollamènto procede poi la oerteua che i 
migliori sistemi sono stati kcIiì ed adottati, e che si è prestw che vieioo 
a quel punto di perrezionamento che ai può sperare nella complicoziaae 
di tanti interessi , dalla conciliazione possibile di tante Tcdntc tutte ten- 
denti nella fissazione di qne' principj di pubblica amministrazione , i quali 
restituiscono , nella maggior parte , l' incivilimento delle Nozioni. 

Clic il dazio indiretto non possa eeentarsi da un lai quale con- 
Irablmnilo , è pure ima certezza conosciuta e confessata da tutti gli 
economisti , ed io questo Regno tutto qnasi circondato da mare , e con 
coste in taluni sili deserte ed impraticabili , che non possono esser guar- 
date s|iecialmcnle nella stale , dee aumeulare il contrabbando per con- 
seguenza , in ragion diretta della facilità di brio ; ma invece è simil- 
mente rerlo che i fmltali sono anno per anno anmcnlali , specialmen- 
te a fronte di quelli degli antichi arrendamenti , quando i proprietoij 
de' nirdesimì nveono un’ interesse particolare a sorvegliare la frode , e 
decsi quindi conchiuderc che il contrabbando bmgi dall' aumentare , è an- 
dato mancando in proporzione che la vigilanza è stata meglio dbvHa , e 
che le leggi sono stale rendulc più efficaci. — Sembra che ogni piccolo 
vantaggio clic si ottenga in questo particolare , intendo ncibi minoraziooe 
del numero de' contrabbandi , ò nn gran bene col quale è dimoshato che 
la vigilanza degl’ impiegab è maggiore della pertiiiacia o dclbi scaltrezza 
de' conlralibandieri. — Un contrabbando sorpreso o scoverto dagl' impie- 
gali , prova che luumo essi agito nella proponiame di uno contro dicci , 
cioù a dire che i movimenti della forza pabbliea essendo palesi , e non 
potendosi il piò delle volte o assai difficilmente occnltare , che con accorti 
maneggi , per sorprendere i malintenzionati , qneslì movimenti , dico rie- 
scono talora vani ed infmtlaosi : mentre per lo contrario coloro poi- che 
frangendo le leggi , o costretti dal timore della pena e spinti dall' avidità 
del guadagno , mille manovre adoperano por dcloderc , divagare o ii^ 
gonnare gl' impiegali , agendo nelle tenebre fautrici del delitto , hanno il 
vantaggio di dieci contro uno. 

Non s’ ignora che nna volgare opinione fa credere fahamenle a 
taluni non essere delitto il contrabbando ; e da ciò deriva che appe- 



Da Kappalo il genere alla linea di cusUxlin , mille numi l' invulanu , 
il trafugano , il disperdono — • Gli nomini sa i f|nali le conseguenze 

> remote fanno una dobolissùna impressione , non Tcggono il danno che 

> può loro accadere per il contrabltando , anzi sovente ne godono, i, van- 
s taggi. Essi non veggono che il danno fatto al Prìncipe: non sono ilun* 
» que interessati a privare de’ loro suffragi colui che fa un conlralilMindo, 
1 quanto lo sono contro chi commette un furto privala , contro chi falsi- 

> Oca il carattere ed altri mali che possono loro accadere {x'ó). 

Riorganizuli con tanta ponderazione e buona riuscita questi rami della 
Diresione generale de' quali finora abbiamo seguilo le vicende , convenne 
anche rilame la parte più essenziale , quella che traila del Contenzioso; dap- 
poiché essendo stala abolita ogni formalità per la circolazione inloma de’ 
generi indigeni , era stalo accordato lo stesso favore n’generì esteri non sog- 
getti a bollo. Il contrabbando non poteasi sorprendere che nell’atto del di- 
sbaico o del passaggio salla linea di frontiera, senza più aversi per tale, 
appena che cessata fosso ona tal flagranza ; od ognun vede quanto poco 
vi voleva a commcllere con la più sicara impanila ijnalnnqnc frode. 

La nuova logge sul Contenzioso de’ daij indiretti del 20 dicembre 
i 8 a 6 , saocednla a quella che vigeva fin dal i 8 og, ha però messo qual- 
che freno al contrabbando , per la certezza della procedura , jicr la ce- 
lerità de’ giudizj , c per la aaggezza con la quale è dettala. Mentre da 
nn lato chiudosi ogni adito ai cavilli , si distolgono gl’ inviluppi e le 
Inngherìe, si dà dall’altro ogni «aolela al cilladino, gli si dà ogni mezzo 
alla difesa e si fissano neH’ insieme nonne tali che né rimane arlNlrio al 
giudice , nè latiladinc agli agenti doganali, né scampo ai rei. 

Di tanto e tale inlerene è per la Nazione l'.èiiuninislrazionc generale 
de' daq indiretti , che dopo tonte cure del Reai Governo , ancora v|ualcbe 
aosa mancava alla sienrezza della percezione ; e quindi si ridde convenire, 
ad esempio della Francia specialmente, di stabilire una seconda linea doganale 
di custodia, a poche miglia dalla frontiera di terra c di mare. Di fatti una Iole 
misura salutare non é sfuggita all’ Alla Sapienza del legislatore. I g:neri 
che dal mare 0 dalla frooliera di terra , eludendo la vigilanza de’ doga- 
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nieri , fosacro ininxlolli ori Re^no , ;ion aarafflio il più doRe volte cam 
penso al contrabbando < il quale è no vero delitto che oITcndc il Sovrano 

> c la Nazione ; delitto che si commette e 4 >iù vantaggio arreca qoanto 

> più è forte il dazio ; delitto che si ha tanta maggior facilità e tenta- 
1 zinne di commettere quanto più h estesa la frontiera del territorio , e 
s qnanlo più è piccolo il volume della merce che si vuoi contrabbandare 

> perchè gli nomini non rischiano che a proporzione del vantaggio , che 
s l’esito felice della impresa prodnoc (z6). — Sfuggendo alla prima lì- 
nea coloro che trasportano le mercanzie , incorrono nella seconda linea, 
di custodia doganale , ove si possono sorprendere latt’ i generi esteri che 
vi sì rinvengono sforniti de' corrispondenti documenti doganali , co<nc è 
prescritto nel Rcal decreto del 3 novembre iSsg. Con questa savia mi- 
sura si è accresciuta la dlBicoltà per gli speculatori di commettere il con- 
trabbando , e si è aggiunto il vimtaggio di nn controllo scambievole tra 
gl' impiegati della prima c della seconda linea. — Oltre a ciò fino dal i8z4, 
col Real decreto dell' 8 nuirzo , fu organizzato un servizio di sonreglianza 
marittima, mollo utile nella sua istituzione ; tutta la costa del Regno es- 
sendo stata divisa in quattro grandi sezioni , in ciasenna delle quali furono 
destinate alla vigilanza una goletta, c scorridoje e castaudelle.' Con altra 
disposizione ministeriale del 21 marzo i833, è stalo falla qualche leggera 
innovazione alle precedenti disposizioni. 

.Nei di I luglio i83S avendo il Governo inconoscinto di essersi ac- 
cresciuti a dismisura gli affari nella Direzione generale, fu nominato terzo 
Amministrattfr generalo dc’Dazj indiretti il signor D. Quintiliano de Matteis, 

La legge doganale fmalinenle , pubblicala già da nove unni , era 
stala in moltissime disposizioni dilucidala ed ampliata , c qaindi d senti- 
va la neccsdtà di una edizione della medesima , con tutte le occorrenti 
annotazioni, lin distinto personaggio che ha tutta la facoltà di comandare, 
benignandosi di consigliare , davani'il suggcrimcnlo di esegnire delta edi- 
zione , la quale è stala già pubblicata col titolo di Esposizione della logge 
doganale , rd aggiungi ndovi tutte le modiCcazioni fatte alla detta leggo 
con Alti Sovrani , non che con ministeriali disposizioni , 6d in appendico 
lutti gli alti del Reai Governo— che faaaano relazione alle materie delle 
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quali io sMa legge ai tnlta, cioè i Beali decreti salta seconda lioea do- 
ganale , e linea marittima doganale , sa i sbtemi per le cambiali , pc' 
testimoniali , per la boUazione delle merci e maniiattarc indigene , sulle 
visite che si praticano degl' impiegali , sul porto franco di Messina , sulle 
franchigie delle bandiere privilegiate, ed altre, c con annolaiioni relativo 
ai oodici civile , penale e di commercio, ed agli statali penale c sanitario. 

Altrettanto è stalo praticalo per le larifTe doganali , essendo stato 
parimente pubblicata la Esposizione delle medesime, con lo stesso sistema 
di sopra enoDcialo , ed in seconda edizione , dojio quella del iSzg. 

Attuaboente è sotto i torchi la Esposizione pc’drilti di privativa della 
ipiale si parlerà nel capitolo corrispondente; c dopo la pubblicarjonc della 
medesima , sarà data opera alla stampa dell' Esposizioni delle leggi sulla 
navdgazione e sul contenzioso , del Beai 'decreto organico o di quello 
pe'daq di consumo, come c detto nella Introduzione alle presenti memo- 
rie ; aiCn di aversi una volta , se pur aia possibile , una legislazione 
completa di tali materie. 

Prima di concbiodcre questo cspitolo altre poebe notizie debbonsi 
rìimirc , intorno al motivo dello stabilimento delle Regie. 

Le viceode del nonimestre aveano in parte , benché lieve , alterata 
la organizzazione delle Finanziarie amministrazioni , le quali non ancora 
aveano avuto lo definitive organizzazioni., che il Ile nella sua saviezza 
preparava ; laonde le mire del Sovrano furono rivolte al riordinamento di 
quelle amministrazioni , per regolare i diversi rami con melodi semplici 
ed nniformi. Fn dunque eretta con Reai decreto del la Juglio 1821 una 
commÌMÌone dipomlente dal Ministero dello Finanze, la quale fu incaricala 
di esaminare i sis)emi^ che allora seguivansi , c proporre la riorgauizza- 
zione 0 restrizione delle delle amministrazioni , avendo riguardo alla eco- 
nomia c 4 ,al miglior scrvltio delle Reali Finanze. La della Gimmissio- 
ne, sotto Ja dipendenza di S. £. il Marcliesc d' Andrea, allora Direnare 
della Finanze , fu composta dei signori marchese D. Nicola Potcinim , I). Ca- 
millo Caropreto , D. Gherari) de Gutiis , Cav. D. Carmine l!anceUoUi 0 
D. Federico 'l'orlora. — . 4 el ajfi novembre 1821 di fatti segui la restri, 
zioue di vario amministrazioni dallo Reali Finanze dipendenti. 

Nel 1828 , col Rea! decreto del 28 febbrajo , volendosi dal Reai 
Governo fissare l'ammontare tlcllo stalo discusso generale d'introito,' • 
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degli culi diccusci parziali di esito , per lo sar\Htio de’ Miouteri e delle 
dipendenze de’ nicd''8Ìini , del pari che i mezzi per ripianare il dcficil che 
ne risultare , fu palesato elle fra i mezzi di aumentare l’ introito , conre- 
niva migliorare l’ amministrazione dei rami de’ darj , c specialmente quelli 
de’ dazj indiretti e de’ drilli riserrati , sia adottando le Regie miste , sia 
rettificando le tariffe. Da qnesU massima estrinsccaU dal Reai Govoroo, 
nacrpiero , come »i mlira , i progetti di Regia che allora sorsero , e che 
, trovandosi dal 1S22 posti in esecuzione pe'Dazj di consumo, furono in 
segnilo nel 1826 , approvali anche per le dogano , coma appresso vedesi 
descritto. 

Il primo contralta dunque fu slipolato col signor Dupont , in daU del 3 
maggio 1826 , dandosi c concedendosi a Regia iateressaU la perÈeziooc 
de' dazj doganali ne’ Reali Uominj di qoa del Paro , per anni otto s co- 
mineiarc dal primo sellombre del della anno a tutto il Si agosto 1 834 per 
I’ annuo introito di ducati 3,4f>2 , eoo. 

Il secondo contratto fu stipolato nel 18 ottobre 1827 col signor Palanga 
per ana società anonima , c fu data c concessa a Regia la percezione dei 
dazj doganali per l’ annuo introito di ducati 3,878000, e pc’doq di con- 
sumo per ducali 2 ,oj 8 , i 46 - 46 - Questo secondo contratto fa fatto par- 
che qncllo precedente col signor Dupont era stalo disdollo e risoluto. 

I dazj di consumo erano già stali dati in nflìtlo 6no dal 1822 come 

si è detto , ai signori Marineola e de Rosa, c nel 6 ottobre 1823 I’ ap- 
pallo passò ai signor Dapont per la somma di dncnli i,g 5 o,ooo ; quale, 

contrailo fu anche sciolto nella' formaziune della seconda Uegja del signor 

Palanga, come si è osservato. 

Col terzo contralto del 28 loglio 1829 fu dato e ooneedoto ai signori 
Jlarincola, Zino, de Rosa e Persico, Unto nel loro proprio nome, quan- 
to come procuratori dogli altri interessati , In Regia la percezione de daq 
doganali e di consumo per ducati 5,786,146- 4 f 5 , P®r quattro anni. 

Col quarto contralto del 1 3 luglio i 83 i il blennio convenuto nell’altro 
precedente, cioè fino al 3 i agosto i 833 fu prolungato per un altro an- 
no ; e l'cslaglio fu anmcnUlo di altri ducati 4 o,ooo- 

Col quindi contratto del 22 agosto i 834 ,'puro col signor D. Man- 
riiio Dupont , si è convenuto per quadro anni c quattro mesi , co- 
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mincUado del i seltemiire dello, rannno ietroilo fortoao per le dogane 
di ducati 3,751,000, e pe’ datj di coiuumo di ducati 2,000,000. L'in- 
troito pel quale le Regie hanno Callo i coalralli descritti , è dunque 
col seguente aumento e proporzione. 


Prima 

3,463,000. 

dogane 


i,g 5 o,ooo. 

dazj di consamo 


5,4i3,ooo. — 

totale 

Secozxla 

3,678,000. 

dogane 


3,o 58, i46. 46. 

daq di consumo 


5,736,146. 46. 

totale 

Terza 

5,786,146. 46. 


Quarta 

5,836.146 . 46 


Quinta 

3,761,000. 00, 

dogane 


3 , 000 , 000 . 00. 

dazj di coniamo 


5,751,000,00. 

totale. 


7 
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CAPI T O L O II. 

su 1 SULl £ SULLE JtSJLI SJLIEE 

Il Viceré Conte di VenoTcnde (37), con la prammalicA de! aC gcn- 
najo iCu8 sulla rendila del sale, prescrisso, dio nessuno potesse faro, 
far faro, tagliare 0 far tagliare sale in qualunque luogo , salina 0 ma- 
ritia del Regno sotto pena della perdila del genere , del pagamento di 
cinquanta once c di Ire anni di rdcgaxiono pei nobili , c Ire di galea 
pei plebei: che nessuno potesse* raccogliere o far raccogliere, immettere 
u Iraiììcare per mare 0 per terra il salo , sotto le indicale penali c coi 
quella della perdita do' mezzi di trasporlo. Le multe 0 ammende andava- 
no a beneficio per una metà del Fisco e per l’altra del denunzianlc. I 
maestri salinari , guardiani , allibratori , sguazzatorì , carollarì ed altri 
ministri regj , che rubassero anche nna menoma quantità di sale, aveano 
la prima volta tre tratti di corda 0 la frusta, a la seconda volta Ire 
anni di galera : alle stesso pene era soggetto chiunque ricettava o na- 
scondeva il salo rubalo. Chiunque era trovala con sale , non comprala 
nc' Regj fondaci o nelle Soline Reati perdeva il genero c pagava léo 
■lucati ; nc’ soli fondaci regj potevasi vendere il sole , ed i particolari che 
dopo di averne compralo , volcano rivenderlo , doveanu munirsi delle boi- 
leste , c tenero gli spacci nelle piazze o nelle botteghe. 

Furono anche in quella occasione alquante formalità stoliilile circa 
I' approda de’logni per fortuna di mare , col genere di cui si tratta , ed 
intorno al trasporto che da’ particolari nell' interno del Regno faccascnc. 

Mei 28 ottobre i648 il Conte di Villamediana , richiamò io vi- 
gore gli stabilimenti falli tre anni prima daH’Ammiraolc di Castiglia; sta- 
bili la pena di relegazione po' nobili in anni cinque , col pagamento di 
ducali 3000, c per gl’ignobili cinque anni di galera, c 100 ducali di 

(27) Sotto Filippo III. Egli ebbe a lottare eo' Turchi ed a man- 
tenere i ladroni. Era eueeeduto al Conte di Lemos e fu tueeeduto 
da Pietro di Castro , figlio del Conte : apri molte belle strade nel 
Segno, fece utili stabilimenti , e fondò il paìazto delta l’niversità- 
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penale , e Minpre con la perdita del grocic e degli ammali , Tcttnra, na> 
vigli o altri meazi di trasporto. Nel i3 febbrajo 1780, e zi novembre 
i8o3 dal Re Ferdinando 4-° quelle leggi furono rinnovate, ma le penali 
ridotte a quello ch'orano prima del i648- 

Per annotare qualcbo cosa intorno ai prezzi del sale , occorre osser- 
vare che al tempo del Re Ladislao nn tomolo di sale valeva tati due e 
grana undici. Nel i4i7 , sotto il governo di Giovanna a.* fu aocrcteiulo 
il prezzo del sale a carlini cinque il tomolo. Alfonso 1.’ d'Aragona , quan- 
do per la prima volta ordinò la numerazione de' fuochi , stabili nel parla- 
mento tenuto io S. Lorenzo nel i44> che ogni fuoco pagasse carlini quin- 
dici : tal compenso fu ceduto alla Corona nel i5'6o , a condizione che il 
prezzo del sale non sorpassasse i carlini otto. Durante il governo barbato 
de' Viceré tutti i dazj diretti ed indiretti furono annientati , e tpecialmenta 
la imposizione sul sale , poiché nei i63S fu portala a carlini dieci , nel 
i64o a sedici , noi i644 a ventidoe carlini : dopo cinque anni poi In 
ribassato a carlini dodici. Nel i684, 86 ed 8q furano messe tre nuovi 
imposizioni , due di grana i5 1' una, e l'altra di grana 7 e mezzo a 
motivo della lifazàcoe delU moneta . E questa progressione crescendo 
sempre, il dazio fu aumentato nel 1711 di grana 4> 0 nn terzo, nel 171S 
di grana 4o ; nel 1^34 di grana nel 17S8 di grana 10. Il Re 
Ferdinando con la prammatica 16 dell' 8 agosto 1779 , per l'abolizione 
fatta del dritto proibitivo del tabacco , ed a fine di compensare il Re- 
gìa Erario della perdila di annui dnoati tSo.ooo, che da quell' affitto 
ritraeva , ordinò doversi riacuotere quella somma su i sali , tn ì fuochi c 
sopra di alcuni articoli doganali , come nel Capitola teguenle trovasi 
descritto. 

Fu allora rinnovalo il fitto di quel dazio, a contare cioè dal primo gior- 
no del 1780, ed il prezzo del sale fu aiuneulalo di grana 48 al tomolo 
in lotto il Regno , sì che sopra ogni tomolo di sale si pagavano du- 
cati 3. o3; ma come eoo questa imposizione non si arrivava a ritirare la 
della somma , coà furono aumentati i dasj lolla carta , calce e polvere 
dì Cipro e luU'amido. Di ciò che oooceme questi ultimi articoli , dovendo 
altrove far menzioite, ci rimane a parlare solamente di ciò che rigoarda il sale. 

Questo cespite antichissima arci già subita varie vicendp di diminu- 
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*ione c d' incrcmcnio di prmo , noa che di metodo di percciione , come 
si è detto; od il prezzo della rendila di qnesto genere, prima del 17S0, 
era di dncali 2. 65 il tomolo di rotola 4^, cioè circa ducali 5. 5o il 
canlajo ; na questo prezza non era generale per tulio il Regno , |ioicbù 
'n vaiq Inogliì si osservava un metodo diverso di peso , ciò che parlava 
ad una ineguaglianza di prezzo, specialmente pc'sali minerali di Calabria. 
— 1.0 diverse imposizioni sul sale erano per la maggior parte vendale 
ad arrendamcnii , per cui vi arca parte la Regia Corte , 1’ arrendamenlo 
grande , ossia quello de' quattro fondaci . quello de' sali di Paglia, quello 
de' sali di Basilicata , quello de' sali di monte di Calabria , quello final- 
mente de' sali di mare della Calabria stessa. — Ciasenno di questi corpi 
interessali arca gl’ impiegali , la forza ed nn’ amministrazione separala , 
con direrse norme e regolamenti. 

Per compenso dell’ abolizione dell’ arrendamento del laimcco , fra le 
altre imposizioni che farono slaliilite , vi fu quella di altre grana 48 a 
tomolo di sale nel 17S0 , come si è detto , e ai ebbe cosi una nuova per- 
cezione la qnale benché fosse stata conservata a beneficio della Regia Cor- 
te , fa ciò non di meno regolala con nna separata amministrazione. 

Riunite tallo tali imposizioni risultò il prezzo del sale a dacati 3. o3 
il tomolo di rotola 48, come si ò«già osservalo, e qnindi a ducali G. So 
il cantajo , al qual prezzo- aggiunte altre grana Ire per dritto di misort- 
tara , a favore di nn impiego camerale , il prezzo di vendila del salo 
ammontò a dncali 6. 33 il cantajo. 

I fondaci ne’ quali vendeosi il sale , erano sid lido del mare 0 a po- 
ca distanza dal medesimo , c qnindi il prezzo dei genere anmontava a 
carico de* consumatori , a misura del bisogno e della distanza de' Inogbi 
ne' quali era portato. 

■'Gli speculatori che compravano e vendevano questa merce, potevano 
smaltirla al prezzo che loro piaceva , e qnindi ne'lnoglii mediterranei ven- 
deasi fino a grana la il rotolo. Fa per grazia accordato nn fondaco in- 
terno negli Abnizzi e fu stabilito in Aquila , ma il sale vi era venduto 
n carlini otto di più a tomolo , per la spesa del trasporlo. 

Nell’ anno i Bo3 fa caricato il sale di altri dacati cinque il cantajo , 
con nna mwva amministraiione sul genere medesimo. — Trista conse- 
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gnenta degli abusi antichi o dcll« limitate cognizioni del tempo , por le 
quali non si ardiva combinare l’unità della percezione , eempUcissima opc- 
mziooe in se stessa , ma da non potersi stabilire , perché non uvea il 
Governo la facoltà di svincolarsi da tanti molesti ed annof>i legami , po’ 
quali ad ógni |»as(»o era traltcmilo e sconcertalo. Tutto ricadeva pcn') seni' 
pre, e con certezza a danno de’ contribuenti. — Il prezzo del sale ascese 
dunque a ducati tt. 33 il caulajo , ntnancndo a carico de’ consumatori 
r ìm|K)rlo delle speso ed il peso del lucro de’ venditori a delloglìo. 

Nel conibianiento politico del i8oG fu abolita m Oilabria la detta 
imposizione di docati cinque , e fu poi neerssità di render comune questo 
favore per tutto il Regno , con la legge del «2 nmggìo. Ciò malgrado, 
gli avvenimenti od il brigantaggio che seguirono ni detto cambiamento , 
cagionarono la nltìma rovina di questo cespite , essendo stato sforzale o 
saccheggiate lo mìtnere dì sale di monte in Calabria , ed essendo stato 
umoesse grandi quantità di sale mariuo in contrahliando. 

Essendo seguila intanto la iocameraziono de* diversi arrendnmonli sul 
sale , ed essendosene formala ima sola amministrazione per conio del Go- 
verno , si pensò a riparare pel momento al guasto di un cespite cosi im- 
poriaole. * 

Fu adottato il sistema del sale forzoso c con la legge dell’ 1 1 giugno 
1S06 fu imposto alla ragione di cinque rotola a testa il consumo , alPui* 
limo prezzo diminuito di ducati 6,^3 il cautajo , con V aumento a danno 
de’ coiuumatorì delle spese c del proGUo de* venditori. Il censìinonto degli 
abitanti risultò in .i^Soo^ooo , c si credi tle quindi oesicnralo lo smaltimento 
di a4o, 000‘cantaja di sale , oltre di altra quantità di sale libero, tanto 
più che per questo furono accordati favori sul prozau. Multo si travagliò ]>er 
istabilirc questo nuovo sistema c por renderlo mollo meno gravoso di quello 
eh* era in se slesso ; ma il fatto dùiioslró che le teorie non sempre corri- 
qxmdooo alla pratica. 

Nccker con questo sistema arca portato il consnmo del sale in Fran- 
cia ad un limite estesissimo , o la Immbardia arca garantito col fallo que- 
sta teoria , ma si tratta di Stali nella maggior parte inrdilcrraaei e con 
estesa pastorisia ed altre indnslric. 

Il regno di IVapoli monca al contrario di Qorìde' pastorìzie , è quasi 
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inicranionlo circondalo di mare , ha moìtusime ialine ipooUoce ; è appena 
di picrici trailo , diviso dalla Sicilia , dove il sale non costa più che po- 
che grana il caiitajo ; ha vicine le Isolo Ioniche le quali abbondano di 
saline , ha inJitie una rslensioac di olire cinquanta miglia quadrale di mi- 
nii'ia di sale in Calabria , ove dovendosi cavar la terra p.r piantare un 
albero , deesi scavare il sale , e le case non sono basale, io qualclie sito, 
che sul masso di questo minerale. 

Da tali priiici]ij derivò , che stabililo il sistema del sale forzoso si 
vide . che in talune provincie il eonsumo appena ascendeva alla ragione 
di Ire rotoli a lesta , mentre in altre provincie più ricche ed aventi mag- 
giore mdustria , si cocedea di mollo la quota di cinque rotola ; e che 
mentre queste ultime godcano un favore sul sale Lbero ch'era necessario 
al loro b.sogno, doveasi |ioi aecorrcrc con la forza nelle prime , per ob- 
bligare la gente a consumare più del bisogno , o a pagare quello che 
non avea cousnmalo. 

Nei tempo ia cui il prezzo del sale ere di ducali 6. 33 il cantajo la 
vendita non eccedette la cantaja zo8,ooo per anno : aumentato il prezzo a du- 
rati II. 33 se ne veudrttero per anno fmo a canlaja 2 ig,ooo. Col me- 
todo del sale forzoso non si oltrepassò la quantità di canlaja a4c,ooo , chà 
anzi dovette farsi dal Governo T assoluzione di vistose somme per sali pre- 
si c non pagati da grande numero di comuni i qnali per lo circostanze 
di' tempi {Kisleriori al iSoC , non inietterò ritirare da' fondaci le quantità 
del gcacre eh' erano stale fìssale pel loro consumo. 

Uatlcrà ciò per pruvare che |icr questo articolo ducsi fare una crea- 
zione olla regola geuemle , c clic la minorazione del prezzo non inQuUc* 
sull' aumento del consnuio , atteso che la sproporzione fra il prezzo di ven- 
dila c quello di costo o valore , il piccolo capitale necessario alla compra 
ed U lieve pericolo che si corre nel commettersene il contrabbando , sono 
forti motivi a promnoverc questa s|>ecolationc. 

Essendosi intanto riconosciuto oppnssivo pel pubblico , e sranlaggio- 
so pe I Governo il sistema dd sale forzoso , essendosi considerata che quel 
sistema prodnceva molti inconvenienti td incontrava mossimi ostacoli per 
procurare una ripartizione ugnale ed una esatta percezione , e coesideraa- 
dosi le relazioni che allora questo regno arca con gli altri siati d' Italia, 
per le quali conveuira adottare tm sistema che si avvicinasse a quelli delie 
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all' espediente di renderlo libero di nnovo, riportandosi il preiio a docati 
ondici il canlnjo , esente di ogni s|>esa , per essersi addossato dal Gorer- 
no qnella de' trasporli : si aomentò quindi il numero de' fondaci sul li- 
do del mare c se ne stabilirono altri trenta in ona linea per lo interno 
del Regno, alla distanza di circa li miglia Traessi. Si stabilirono i Ten- 
ditori patentati in ciasenna cornano , coll' obbligo di non far mancare il 
sale e di Tenderlo a grana ii il rotolo, ritenendo per ispesa e hiero soli 
dicci carlini a cantajo. Non fa licrc l'aumento del prezzo da ducali 6. 33 
il cantajo a dneati ii, a fronte della spesa de' trasporti e di quella de- 
gl' impiegati che conrenne mettere in tanti nuovi fondaci ; ma cessò 
però a favore del pubblico 1' abuso che vi era di vendersi il sale a diver- 
so preizo in ciascun comune , secondo il capriccio degl' interessati. 11 sa- 
le era stato venduto , ne' tempi anteriori in taluni luoghi , fino a grana 
17 il rotola , allorché compravasi a ducati ii .'33 il cantajo. 

Essendo stato stabilito questo metodo , e formata col decreto del 18 
ottobre 1810 un amministrazione separata del sale, de' tabacchi , delle car- 
te da gioco , e della polvere da sparo , col nomo di Amministrazione ge- 
neralo de' Dritti riservati , si venne aU'aboliziane degl' infiniti abosi che 
esisterano ed alla formazione de' nuovi regolamenti ; ciò che produsse con- 
tinuati vantaggi , essendosi giunto in qualclve anno allo smaltimento di 
cantaja 173,000 di sale , Umile assai elevato , per lo particolari circostan- 
ze del Regno , di sopra espresse. 

Al ritorno deiralhial Governo, nel iSiS , fu dato un nuovo assalto 
alle Saline dì Calabria , col saccheggio d' ingenti quantità di sole , ed es- 
sendone state immesse in frode dall' estero circa altre centomila cantaja , 
lì dovette molto stentare fino al 1817 , per ristabilire I' ordine antico ; 
ad onta che col Reai Decreto del 27 giugno iSio fossero stati avvertili 
Inlt' i possessori dì sale nelle provincic di Cosenza , Monlcleone , Salerno 
e Potenza di rivelare le quantità dd genero , 0 depositarlo poi ne'regj 
fondaci , ricevendone essi particolari il prezzo a ducali 2 il cantajo. Ciò 
malgrado, in delti anni la vendita non fu minore di cantaja 2S0 a iCo mila. 

Nel 1818 si credette convcnicnlo inlcrcssare ì ricevitori , facendoli 
obbligare allo smallimrnto di determinate quantità , con vistosi prcnij so- 
gli aumenti che avrebbero potuto procurare , c con oaalli regolamenti |M>r 
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la eseouiione. Con qaoto metodo nel 1819 >1 arrivò al coniamo di can- 
laja 370000 di sale ; quantità die secondo gli approssimativi calcoli dei 
conoscitori più accurati della economia del Regno, sembrava l' ultimo pe- 
riodo d' iucrcmeulo , al quale senza illusione potesse giungerai. La vendi- 
ta del sale |>crà è sempre aumentala, a tale che nell'anno i 83 o , se- 
condo l'appalto, si sono vendale tante quantità dì sale equivalenti a du- 
cati 2,933,227. 

In luglio 1820 fu ribassalo per metà il prezzo del sale , essendo sta- 
to ridotto da ducali 1 1 a ducali 5 . oo il conlajo , e con ciò rimasero 
sciolti gli obblighi pe 'I partito forzoso. Il Governo però seguitò a soste- 
nere la ingente spesa de' trasporti e del mantenimento de' fondaci interni ; 
c questo esito che non era indifferente a fronte del prezzo in ducali 1 1 , 
si rendette insoffribile a fronte del prezzo minoralo in ducati S. 5 o. Fu 
d' uopo dunque di ristabilire l' antico metodo di rendere il sale al lido del 
mare , poiché se si avesse voluto sostenere l' indicato ribasso , si avrebbe 
dovuto abolire assolutamente il xespite , come quello che pesando sul pub- 
bbeo , non avrebbe giovalo al Regio Erario. Non occorse pertanto adotta- 
re nuove misure , poiché cessata la causa ehe avea recata questa novità 
nel ramo de' sali , col Rcal Decreto del 1 2 decembre 1 8a i fu ordinato 
che dal primo gennajo 1822 il prezzo del sale fosse stato quale pagavoii 
al primo luglio due anni prima. 

Quindi a fine di promuovere il commercio del salo di Sicilit , coi 
Reali dcereli did 6 agosto , e 23 decembre 1822 ed altri posteriori , fu 
accordalo ai legni esteri che prendessero l' intero carico di detto genere 
in quella porte de' Reali Dominj , e propriamente ne' porti della Valle di 
.Trapsni , di pagare il tonnellaggio come legni nazionali. 

La macioaziooo del sole fu proibita col Rral Decreto del i 5 novem- 
bre 1822 , come pure con altri Reali Decreti , la cristallizzazione del sab 
comune dalle acque salse , 1’ uso dell’ acqua di mare , del rafiìna de' sa- 
ponari , c delle terre falsificanti ; ma di tali materie si tratterà nella Espo- 
siziouc de' dritti di privativa. 

Qui fa mestieri , por conchiudere questo capitolo , 1 ’ aggiungere ns 
cenno su i grandi stabilimenti che per questo ramo sono ne' Reali Do- 
minj di qna dal Faro cioè le Reali Saline di Barletta in CapilaMta , e 
di Altomonle iq Cosenza { oltre altre attualmente chiuae q^a pronq- 
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da di Caianuro ) e nu Reali Dominj di la dal Faro, qaeUa di Trapani. 

La Realo Salina di Barlella (aS) probabilmente ha avuto priucipiu 
dal caso. Una rastisaimn cstensiono di terreno , costeggiala dall' Adrialico 
a levante-tramontana , dal Logo Salpi a traraontana-pooonto , cd al mes- 
to giorno dalle terrò del Circondario di Casal Trinità , nel distretto di 
Foggia , avendo alcuni bioghi più bassi del contigno lido , ha potato acco- 
gliere ne' bassi fondi tulia quell’acqua macina' die dalle forti tempeste vi 
à stala spinta , la quale poi coll' az'one del sole , durante la stale , d:.- 
positava il salo — Sembra dunque che dal caso quegli abitanti , con lo 
ripetute osservazioni , abbiano naturalmente adottato il metodo che ecl pas- 
sare degli anni si è insensibilmente eseguilo. 'Ma il dubbio di restar privi 
talvolta di questo beneCdo, se- per la placidezza della . stagione le acquo, 
non fossero spinte dentro terra , fece a que'Baturali conoseero che conveniva 
scavare i canali cd ampliare le Cosse : fnrono dunque que'Urori esegoili o 
quieto sistema semplicissiiiio fu seguitalo lino « che l'aiiimo di taluni esser 
dovette mosso a migliorare lo stalo della Salina, per accrescerne la utilità. 

Questa Reai Salina è lontana sei miglia da Barletta e z4. da Manfredonia: 
ha la figura pentagonale , avendo due miglia di lunghezza, e di larghezza 
circa due terzi di miglio : il suolo ne è composto nella snpcrficlc di sab- 
bia , e poi di creta pcrfctb'ssima più sotto : a quattro palmi di profomlilà 
sorgo I' acqua. E divisa in cinque parli dette volgarmente bande , lo quali 
chiamansi Cappella, Armellina, Reale , Imperatrice e Regina : 1' ultima 
fu formata dal Signor aramiaistratore Pccorari , e orila medesima furoDS 
messi in pratica , cen rinsoila ollinia , molti miglioraiDenli da Ini proposti 
allora. Ha due foci , una nel suo ingresso dalU parte di Darlcita , T al- 
tra nel mezzo della sua estensione. L’ acqua del mare , entrata per le 
mcdesiiM , si suddivide nella salina ai diversi osi ne' qoaU esser dee ado- 
perata , e primieramente nò vasi in coi ogni banda è riparlila : i vasi 
sono tante estensioni di terreno spianato e circondato da un argine di ter- 
ra , allo palmi quattro. Tntt’ i vasi delle bande sono divisi in Ire classi , 
la primn cioè quella degli scaldati, contiene la maggior possibilo qnanlilà 

(s8) D. f'ineenzo Peeorari , t$mminittra4on Mia Dogana di 
Napoli, puiiticò nel tjS3 um Mmoria tu guetio Beale tlaiilimento.. 
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di aoqaa narin* per uppUre ai blaogni della confezione del ule; U se- 
conda cioè qoella delle coofiorrc o aciTitricì , oro il fluido comincia ad 
eraponre , lotto 1’ aziooo del iole e del vento ; la terza cioè i campi , 
è quella nella quale ai concrea il sale; ■ canali, detti vallati, servono di 
passaggio alle acque. 

Il dettaglio de' lavori che precedono od accompagnano la formazione 
del aule , le cure che si adoprano nel nettare , preparare e fortificare 
lutti gli indicati luoghi , gli strumenti d' adoperarsi per far passare le 
acque dagli scaldati , alle conserve , da queste ai campì , ed il metodo 
di riunire il sale in masse grandi di figure eguali e parallclle alla linea 
eoteriore dc'campi medesimi , e finalmente le osservazioni fisiche dell’anlare 
fatte nel corso di ventitré anni, non esaendo del mio scopo , le tralascio. 

Il sale vendeaaì nella Salina , alla epoca del 1 780 , a carico di Io- 
mola 100 , di rotola do il tomolo, a ducati 7. So , comprese le spese 
del caricamento , in modo ohe all'Erario regio rìmanevano ducati 6. 61. 
Il sale che si vendea agli stranieri , cacciavasi a misura , ed ai nazionali 
si dava a peso ; nel modo descritto. Cioscono comprava il sale che gli 
occorreva , nè rarrendamento poteva altrimenti impiegare la sua vigilan- 
za , che nella persecuzione de’ contrabbandieri. 

Dalla Reai Salina si provvedevano i fondaci di Allamura , AvigI in- 
no , Barletta , Bitonlo , Rari , Casalhore ,« Campobasso , Foggia , Gravi- 
na , Lacera , Manfredonia , Mola , Mono|»li , Rodi , Telinoli c Venosa , 
ne’ quali il sole era vendalo a ducati 3 . o 3 il tomolo di rotola quaranta, 
com' è stalo precedentemente notato. Da questi fondaci erano esitate an- 
nua^nenlc circa lomola fiaooo. Gli Abruszi ancore, erano provvedali da 
Barletta , c eonsnmavano 7000 lomola di sale I' anno t talora anche le 
(ialabrio ne osavano. IX salo estero provvedeansi le provincic di Napoli e 
Terra di Lavoro , comprese in quel tetnpo in una , i due Principali e lo 
Stato Beneventano. 

Agli ahilanti delta Beai Salina di Barletta , della qnale qni trattosi, 
un< rilevante beneficio è stato rendulo col Reai decreto <W primo Settembre 
i8aS II Reale Stabilimento per gli alfiiri gindiziaij, penali c civili dipendi- 
dal giudice circondariale di Casal trinità, ni qual comanc quello d. Ila 
Reai Salina è aggregalo, giusto 11 vigente circoscrizione delle provincie, 
scrondu la legge del 1 maggio 1S16. Il Direttore de’ dazj indiretti mila 
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lialnllineDto no è il (indaco nato , e re^la T amminialratiope nninicipale 
a norma dello leggi : olire all' ceorcizio dello faoollà atlribuitcgli come 
(indaco, ha quella di eapcllcre dallo stabilimenlo tatti coloro che si loa- 
lero rendali colpevoli di contrabbanda di sale, e siano stati sorpresi nella 
flagranza , asporlandone. Sema il permesso del Signor Direllor generak 
de'Dazj iudirctli è yielata qaalonque coslruzione di Cabbrica o pagliaja, o risar- 
cimenlo qualunque. K ciò basta por quanto è oggetto delle presenti memorie. 

La Reai Salina di Allomoolc è antichiasinia (ag) arendoscnc notizia 
Gno dai tempi precedenG all' era Toignre. L' ommintslrasioae fattasene in 
tempi barbari , da agenti infedeli o ignoranti , area ridotto la salina in 
uno stalo deplorabile ; ma il Goremo però ocenpandosi del perfezioaa- 
mento dello stato degli slabilimenG pubblici, mai ha abbandonata la cura 
di portare i possibili miglioramenti a qaesta miniera. 

Dopo ohe la Beai Salina fu in^aa nella dìpeodenia dalla Direzione 
generale de* dazj indiretti , farri spedilo negli anni i8i i e i4 il dotto 
mineralogista signor Melograni ispetlor generale ddle Aoqne e Foreste. 
La Salina era in pessimo stato , e l' ispettore per rianimarla non potette 
che proporre nb'li fortiflcazioni in riparo de' lavori malamente oominmaG , 
allargamento degli angusti passaggi , e regolarità nel modo de' logli : 
propose anche le aperture di uu pozzo verdcele e di un cunicolo orizzon- 
tale , per lo scolo delle acqne. Ma questi miglioramenti rimasero in pro- 
getto ; 0 si seguitò a tagb'are senza ordine e senaa diresione , poiché 
uno stabilimenlo siffatto mancava di un piano geometrico lirelloto. Le ve- 
dale Gnanziere prevalendo sulla vera economia del luogo, la miniera ami 
che svilupparsi , si approfondi. Lo stalo della medesima intanto richiederà 
pronG rìmedj e perciò ri fu spedita l' Ispeitora signor Thomas ; farooo 
discussi quelli eh' egU progettara , ma non si fece altro che ingrandire 
e regolarizzare l'ingresao della Salina ( lo che recò lieve miglìoranienlo]; 

(ag) Una memoria i sta/m ttampata nelF anno t8»8 tu que$to 
otaiUimenlo da D. Gregorio Galli , u/lxiale del Beai Corpo del 
Genio. Quetla opera ha JaUo meritare al Signor Galli la decorazio- 
ne eataUeretea di Jraneeteo 1. — Fedi la deterizione geologica 
delie Saline di Calabria del Signor Jeptìlor generale Me/egrani. 

» 
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fnroDO alqrinlo rellificate le gallrne di faglio , tegnendo , per CMuiglio 
di lui , la orìzzontalilà , per amnenlame lo iriluppo , e Don accreaccnie 
la profoodità. 

n signor Dìrellorc Lamannis essendo sfato incaricalo dell’ ammini* 
sfratione dello stabilimento , riepilogò tati' i progetli precedenti , e con- 
feroiò la necessità delle due apertnre progettale dal signor Melograni , 
ma secondo le modificasioni di Thomas , di doversi cioò congiungere H 
pozzo verticale ed il cunicolo orizzontale nel punto medio delta profondità 
della Satina , e non nel più l>osso , e ciò perche molto tempo e molta spesa 
occorreva per la esecuzione del primo progetto. Nel di 3 i decembre i 8 z 3 , 
(jucsta proposizione fu Sovranamente approvala, ma ù conobbe di non po- 
tersi porre in esecuzione perchè mancava alla Salina nn piano geometrico 
dal quale fosse indicato il rapporto dell' interno della miniera con la stn 
perCcie della terra , ed ì punti dai quali intraprendere doveansi i lavori 
pe’ cavamenti del pozzo e del cunicolo. 

A tale oggetto fu dunque nel i 8 z 4 dal Minislcro delle Finanze do- 
mandato a quello della Guerra un ntiziale atto a questa difficile opera- 
zione , e nel gennajo 1825 vi fu spedilo il Signor U. Gregorio Galli te- 
nente del Reni Corpo del Gonio. A' 5 marzo detto anno fu date principio 
allo scavamento del pozzo c nel i 3 settembre 1827 fu terminato , sbu- 
cando nel centro drlla Galleria detta supracielo , secondo il progetto del 
Signor Tbomos , c non in quella della Galleria Fossa inferiore in cui il 
Signor Melograni avrebbe voluto che avesse corrisposto , come sopra è ac- 
cennato. SilTatla opera , nnica nel Regno , è un lavoro importantissimo per 
la fulara esistensa della miniera , esistenza che finora è stala solamente 
precaria , mentre avcala ridotta in pessimo stalo il mal governo che fallo 
aveanne mani avide ed inospcrlc di speculatori; la salina non era insom- 
ma che una profondissima e pericola fossa , non avendo che Sgo palmi 
di sviluppo sopra 766 di profondità. 

Questa Reai Salina è situata nella provincia di Cosenza , disircllo di 
Coslrovillari , salta falda di Monte Castagneto , a greco ; il territorio ne 
è circondato a maestro c scirocco da due valli alquanto am;mo e fertili , 
per la prima delle quali scorre il fiome Tiri die scarica le sue acque nel 
Goscile , c per la seconda il riumieello Gaiatro che le imbocca nell’ boa- 
ro ; a libeccio è circondala dalla monlagua di Acqua Formosa. Il suolo 
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in generale è di argilla marnosa e di gesso : eolio qnetli strati , a Yarìe 
altezze si IrOTa il sale rare volle poro , quindi scevro di matrice , forte 
c di color bianco grigio. Si cava dalla Salina con un ordinario lavoro , 
la quantità di circa 5 o,ooo cantaja l'anno. 

Le miniere di sale , essendo Reali Dcmanj , non sono comprese fra 
quelle delle quali si può intraprendere lo scavamento , secondo I' artico- 
lo i6 della legge del 17 ottobre 1826. 

Nel di II novembre 1828 fu stipulato un contratto col signor D. 
Salvatore Taranto per lo cavamento e taglio del sale in Altomonte , por 
anni nove , a contare dal primo gennajo 1829 , il taglio annnalc del 
sale fu fissalo nella quantità di cantaja 35435 . Allo stesso Signor Taran- 
to fu dato r appallo dell' aperlnra del cunicolo orizzontale , del quale so- 
pra ho parlato , sotto la direzione delle stesso Signor Galli 

Le altre Saline di Basilico e Nioto, Ogiiastro ed Olivadi sono altnal- 
menlc ehiuse, per eSello del Reai Decreto organico del i 3 aprile 1826. Gli 
stessi e forse anche maggiori difetti si osservano in queste Salino , le qua- 
li trovanai chiuse a motivo di economia , e perchè il prodotto di quelle di 
Altomonte e di Barletta , ed i sali che si traggono dall' altra di Trapani, 
sono più che snlBclenli al bisogno degli abitanti del Regno. 

La Beai Salina di Trapani ( 3 o)è siiuilm'ntc antichissima; fu per longhi 
anni in mano di particolari , ma divenne in s-gnito di regia proprietà , 
ed attnalmente , col Beai Decreto del io agosto 1820, le Regio Saline 
Isola ed Arena , ridotte in una denominata Collegio , c tulle le dipenden- 
ze delle medesime , sono dato e c ■dulc ad eiifilnisi in inrmilo ed in per- 
petuo all' Amministrazione generale de' Dazj indiretti di questi ReaU Do- 
minj ; il possesso fu retrolratto al 1819 , c la conccssiune fu fissata per 
l'annuo canone di ducati 2100, ovvero 700 once. 

Finalmente i sali che si hanno dalle tre principali saline, delle quali ho 
parlalo, cioè di Barletta, .Altomonte 0 Trapani, tutte le altre trovandosi chio- 
se , servono ni consumo delle provincie di qnà dal Faro, nel modo segocnto. 

Da Barletta seno pràv'veduti i Fondaci di Borictta , Altamura , Bari , 
Mola , Molfetta , Monopoli , nella provincia di Bari ; Venosa , Avigliano, 

' '■ (So) /« febbrajo i 83 t dal Signor D. Alberto Fontana iogegne' 
re agrimemore , fu levata la pianta della lieal Salina di Trapani. 
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MooUlbano nella pravioda di Polenta ; Foggia, Rodi , Maniiodonia e La- 
cera nella provincia di Foggia ; Ariano nella provincia di Avellino ; Bim- 
dki, Gallipoli, Lecco, Otranto, Taranto nella provincia di Lecce; Giulia 
in Teramo ; Vatto, Pctcara c Ottona in dueti ; oTennoli in Campobaiao. 

Da Altomonle sono provvedali ì fondaci di Belvedere , Torre Cer- 
chiare , Coeenu , Scalea , Lungro , Roesano e Caalrovillarì nella provin- 
cia di Cosenza ; di Moliterno in Potenza. 

Da Trapani sono provveduti ì fondaci di Mapoli , Culellanunare , 
Ischia nella provincia di Napoli ; Salerno , Pisciottta , Agropoli , Capitello 
nella provincia di Salerno ; di Gaeta in quella di Terra di Lavoro ; di 
Reggio, Roccella, Melilo , Bagnare, Bianco nella provincia di Reggio,; 
Pizzo e Tropea in quella di Catanzaro. 

Da Napoli provvedalo da Trapani , sono provveduti i Fondaci di 
Ponza c Veniotcno nella stessa provincia ; di Caserta , Capua , Nola , 
Sessa, Arpino , S. Germano, Piedimontc nella provincia di Caserta; di 
Avellino , Monlciarchio e. Paduli in quella di Avellino ; di Campobasso '' 
ed Isernia in Campobasso ; di Castel di Sangro in Aquila. 

Da Salerno provveduto da Trapani , tono provvedati i fondaci di S. 
Angelo de'I-ombardi in Avellino; di Campagna, Aolelta e Sala in Saler- 
no ; e di Potenza. j. 

Da Pescara provveduto da Barletta , taoo provvedali i bnilaci di 
CJiieti ; di Penne in Teramo ; di Solmona , Aquila , Antrodoco ed Avez- 
zano in Aquila, 

Da Belvedere provveduto da Altomonle sono provvedali i fondatù di 
Amantca in Ceeenza; e di Nicastro in Cataniaro. 

Da Torre Cerchiare provvedalo da Altomonle sono provvedati i fon- 
daci di Grò , Cotrone , Catanzaro e Soverato in Catanzaro. 

Da Termoli , provveduto da Campobasto , Larino. 

Da Lucere provveduto da Barletta , è provveduto il fondaco di Ric- 
cia in Campobasso. 

Da Taranto provveduto come sopra , Manduria. 

Da Giulia come sopra , Teramo. 

Da Ortona come sopra , La nci a no . 

Da Cotrone di' è provveduto da Tom Cerdiitra, è finalmente prov- 
vedalo il fondaco dì S. Sevarìna. ' , 
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Si eoniansano annaalmenle , tra «ale di mare e di moote , gimU il 
contratto del 23 dicembre i 834 > co’Signori Principe di Satriano D. Carlo 
Filandri , D. llario de Gas , e Car. D. Rosario Persico , tante qnanliti 
di sale ch’equivalgono alla somma di ducati tre milioni scttantacinquemila- 
centocinque, cioi caotaja dogento settantaooTCsnilacinqneeenlocÌDqoantacinqoe« 

CAPITOLO in. 

TABJCCO B REALI FABBRICHE. 

La Regia Canuira della Sommaria con bando del a settembre 1682, ( 3 i) 
in occasione di esser rimasto ad estinzione di candela nel Regio Consiglio 
collaterale, il di So agosto 1681 , concbiuse un aflitlo doli' arrendomenlo 
del jut prohibtndi del tabacco alla ragione di annui ducati 1Ì7000 per 
tre anni , e diede le disposizioni , che in risultalo portavano ; 

1 . Non potersi vendere , tenere o comprare tabacco in contrabban- 
do , sotto pena di tre anni di relegazione pe’nobili c Ire di galera pe'plo- 
bei , oltre dello pene pcciinlaric di ducali 8 la prima volta , 16 U seconda 
e 24 la terza per ciascheduna libbra di tabacco che si scoprisse , 0 che si 
provasse essere stata vendala 0 comprala. 

2. Le slesso pene furono stabilite per chiunqnc dava commissione 
d' immettere o di esportare qualunque quantità di tabacco , senza licenza 
della Regia Camera e dell' arrendamento. 

3 . I padroni ed i capitani de'legni arrivando nelle dogane doveono 
dichiarare ai eredemieri delle medesime le quantità 0 qualità di tabacco 
che portavano ; e bastava per comlannarli alle pene sudcllo un avviso 

» ■ 

( 3 l) Al marihese di Atterga, eh' era italo deilituito tatto Car- 
lo 2.* era mcceduto il nmreheie de lot-f^elez, il guaio in due anni 
ttrappò tette milioni dì dazj , vendendo finanche le cariehe pubbli- 
che'. in gueito tempo vi furono moltiiiimi falsatori di monete — A 
I.ot-f'elez nel t €83 tuecedette il marehete del Carpio , che fece 
regnar le leggi e tutto ti diede al fine di migliorare t costumi ; fu 
al /legno tolto dalla morte. 



\ 


64 

che gli arr«ndafori riceTcrc poleano da' Inoglii di paiienn de' legni , e 
la deposizione de’ leslimonj . 

4. Ninno poleya fabbróaro 0 layoraro tabacco , ni tenere istnimcnli, 
nc faro 0 pure ordinare ordigni atti alla rahbrìcazione. 

5. Se si prorara essersi sbarcalo tabacco dalle galere e Tallii re< 
gj , o di averne caccialo dalle castella e fortezze del Regno , i capitani, 
i padroni o i coniandaliU de' presidj , e éaslelli o fortezze perdevano il 
loro posto, senza potere allegare causa d'ignoranza 0 esenzione di foro p 
e ciò in conferma delle prammatiche del io dicembre i 65 o (Sa) e 10 
ottobre 1677 , al tempo di Los-Velcz. 

6 . Gli olEltatori potevano tenore persone di loro fiducia in ogni città, 
terra c biogo del regno. 

7. 1 postiglioni c corrieri non potevano estrarre o immettere qualunque 
quantità 0 qualità di tabacco , sotto le indicate pene; e tatti gli ufficiali regj 
erano in ciò chiamali responsabili , senza poter pretendere esenzione di foro. 

8. Ijì corti baronali ed i capitani nelle provincic erano incaricati di arre- 
stare coloro che vendessero 0 facessero vendere tabacco ; e mancando a ciò, 
c provamlosi di essere stalo venduto tabacco in qualche terra, gli officiali su- 
delli perdevano i loro impieglii e sabirono le pene stabilite pc'contrabbandieri. 

9. Una feluca deH'arrendamcnlo poteva visitare luti' i legni che giun- 
gevano nel |H)rlo di Napoli , con esclusi i legni reali , e quelli degli al- 
tri atTCnJamenti, 

10. Per tutte le controversie procedeva la Regia Camera. 

Queste leggi severe però non allontanavano, nò reprimevano il con- 
trabbando , essendo chiaramente indicalo dalla severità, dello mednime che 
il contrabbando era continuo , ovvio c comune. 

Con pramnintica del 17 ottobre 173S, in considerazione dell' essersi 
gli arrcndelori arbitrali (ino ad adulterare i tabacchi e venderli ansbe ad 
alterati prezzi ( ciò che fu riconoscale inginsto e pregiudizievole ) fu or- 
dinalo amministrarsi dal Reol Demanio 1 ' aireadameolo ; e sotto pena di 

( 3 s) Ae/ tempo di Filippo eolio il conte di Ognalle , cAe 
ìuccedendo al Duca di Arcos , fu a lui pati nella crudeltà , e 
epense la ricoluzione del t 64 j con sangninoee rappreesaglit'. fu 
eiiccedulo dal giueto ed umano Conte di Caetriilo. 
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«« mesi di earoere • del pagameota di $oo daeeti , fa ricUita agfi ani- 
BÌDittralori , nd>baffittatorì , partilaij , labaccarì e Tenditori il deteriorare 
in «jnalnnqae modo il tabacco e rendmio a preni maggiori di quelli che 
famoo in detta epoca stabiliti. I pressi de’ tabacchi da forno e da naso, 
Tariarano da grana Tcntieinque a carlini sedici la libbra ne' fondaci regj. 

Mei lySa il Preside di Lecce arendo rassegnato al Ile Carlo lo sta- 
ta di deeadenia in eoi troraTasi k quella prorincia l' arrendaiaento , con 
danno graTisenne degl' interessati a della Begalia , a cagione dri oooti- 
nnato contrabbando e dal non poterai quegli abitanti asteneie dall’ uso del- 
i'ctba santa, Carlo ordini che ai stabilisse in quella città nnpi onora fi^ 
brica per quella specie di tabacco : addi alenai terreni alla piantagione del- 
la foglia , fece fare la scelta de’ migliori maestri fabbricanti , e diede ri- 
gorasc dispoeisiaai per la reprearione del contrabbando ed arresto di co- 
loro che lo eommetlessero. 

Nel $0 sbttembre ijiS , cesi la prammatica sesta , in occasione di 
esserti conchiaso un nuovo appalto , furono richiamati in rigore tutti gli 
ordini precedentemente dati , a fa aggiunto che nessnno potesse seminare 
il tabacco, che oltre le pena pecuniarie e corporali alle quali erano sog- 
getti i trasportatori, immitlenti o conduttori del medesimo, perdessero an- 
che (dira il genere , ogni torta di navigli o legni , cairotte o calessi , 
carri, o carrette , salme o animali de’ quali si valessero nel trasporto , an- 
corché affittati o prestati. Il procedimento sulle cause apparteneva olla Re- 
gia Giunta del dritto proibitivo del tabacco , la quale procedeva anche 
senta la flagranxa , ed in qoal si voglia tempo nel quale legìttimamen- 
te fosao provato eeterti commeeu contrabbando colle pene arbitrarie , ss- 
condo le eircoslanie de’ casi , delle persone e delle prove.- 

Le prammatica decima del ig ottobre tjS6 rinnovò le penali contro 
■ contrabbandieri e prese nate anche contro i recidivi 1’ eùlio dal Regno ; 
e due anni dopo , esaendo stalo abolito nello Stalo Pontificio il dritto prai- 
UtÌTO del tabacco , ed aceresoioloai per oonsegoente l’ incentivo dri om- 
trabbando nel Regno , fa proibito l’ inmwItcTe tabacco romano , sotto pe- 
na di galera pmpetna ai plebei , e , secondo la solita distìnsiane , pei 
nobili quella della lelegaxione a vita in nna isola ; come se in faccia al- 
raolarilà defia l^;ge i cittadini , i sadditi dello stesso Sovrano , potessero 

9 
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oppor prìiik^ per esser ponità più o meno aerenuueBte : ma qoetti erano 
aranti scan<iaIoai di tempi barbari ed inblkt. Si sa- pero che talora non 
può il legislatore lar tutto il bona cha rorrebbe , e che taluni mali ìaa 
tollerare per evilante più grari. 

Kinalmente il Be Ferdinando , con la prammatica i6 , dell’8 agosb» 
1779 dichiarando dover essere abolito dal primo del 1780 il diritto proi- 
bitiro dd tabacco , ordinò doversi da altri [ondi compensare il Regio Era- 
rio della perdita dì ducati 1 5 o,ooo che dalTaStto ritraeva per la sola ca- 
pitalo e snos casali , e rese libera a chiunque la pianlagione , vendila ed 
estraiione dal regno di qualunque quantità di tabacco , non che la immia- 
à<mo dall' estero , seni' altro peso che il sob> daao anbeo che si pagava 
alla dogana in ducati iG. 18 il cantajo. Su i sali adunque, sa i fuochi, 
sulla carta c la calce c sul vino , e sopra 1' amido e la polvere di opra 
fu ripartito qucIFimponibilc. Ma io avendo già trattato di qsesi' oggetto , 
speóalmenle per quanto oonccmo il mio piano , ne' capitoli preoedenG , 
non mi occorre di altro qui annoiare, intorno a tal periodo. . • 

Fino al 1809 quest’ ordina di cosa sussistolte , quando usi - 1810 i 
bisogni dello Stalo richiedendo un aunKiito di rendita , c per avenù tuia 
risor^ meno pesante pel pubblico , si pensò ad una imposuione sol tabao- 
co. Era però ancor fresca la trista nismoria dell’ arrendameolo di tal gè- 
nere , c delle foroci vessazioni e penali ond' era oppressa la gente , per 
nna pianta di tabacco che si trovava in un giardino , o per una onda di 
tal genere che si rinveniva presso chiunque. Trovavasi inoltre già in qoal- 
olie modo introdulla la coltivazione del tabacco ., laonde per cciniàliare la 
qonsenaziunc di tale industria , il minore iacomoilc pe '1 pubblico , » l'uti- 
le d.llu Stalo , ù stimò di stabilire il sistema della privativa. Questa fu in 
fatti ordiuala Con la le^e del u8 ollobrs i8iu , e con «asa lo .favorita 
la coltura de' labaoelii , ,fu jiramassa la inaniialturaiianc delle foglie indi- 
gene , e fu regolato l>l prezzo di vendita delle diverse specie di tabacchi 
in nna propurzione molto iurcriora.a quella dell' aulico. arrcodamento. Lo 
sp-veciu fu affidalo ogU slmsi veudilorì pateotali c eoo- le stesso fonnalità 
prescritto po' sali. » , t ' 1 

Non si abba a tollerar (woa fatica . per ialabdiro questo onovo sisteos 
di privativa , per ooaascera e presosgiicra le mecqhine ed i locali aeoes- 
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uij , per organimre im netod» di fabbrìenioM ebe'eteeec iiMòntrato il 
gatto del paU>lico e pretenlsta la poniliile («onatnra ; per aRiainà la col- 
liTatitaie della faglia indigena , coadjarando oli’ ineieme di tate '«pmzn»- 
ne eoa lo uopo di preparare ii modo da (or conoscere all' eetrro queeto 
Doetra prodotto ed introdnme nn ooonueTCÌo attivo , quando ii proipero 
stato del niedeeimo avcete offerto utili rie. ‘i 

Egli è Tero che H arrendamento de' tabacchi , a malgrado delle gran- 
di TOSBiioni e di nna tariffa sommamente alterala , non ’ dava piò di do- 
eati 5 oo,ooo di rendita , e ohe fino al 1820 ei è aralo, lo atesao prodotto 
netto di spesa ; ma si dee considerare che ‘ per vedale di nimudli e di 
ginstisia dovette la Regia inearicarsi del mantenimeolo degli aatichi tabae- 
cari eh' erano prima in quesla Capilale , cd i quali col nuovo sistema pri- 
vi rìnasero di ogni Bostentaoiento. Si ebbe perù la speransa di veder au- 
mentato 'questo cespite , e di fatti per lo rainblameolo arrenato nelle co- 
ae politicbe ( por effetto delle quali dopo il i 8 i 5 il cooimercio si è eete^ 
ao ) per r aumento seguilo gimdalumeate nella pupolaaioac , e per le in- 
eenunti cure adoperate al migliorameato del sistema doreansi avere ri- 
toltali nuggiori, come ti i verifieato c come appresso vedesi dimostrato. 
~ • ' Questo aumento però non à da mettersi a calcolo in paragone del 
vanteggid che risulta olla pubblica economia dalla cdliraiioDe de'tabocchi, 
vantaggi* ebepotaebbe rendersi uMui maggiore coirincremcnio che potrebbe 
avere il commereio del genere. : r ‘ ‘ 

• ' La rcodita pertanto di detti dueatì Soo.aòo-iera nel 1820 in gran 
parte aaaorbita daH' aeqnhto eb* I' Amministrazione era obbligata di fare 
di tutte le foghe che. si cattivavano nel Regno, ad esuberanza del consu- 
mo , e non rinsoendole atloea di poterle vendere , rimaneva rieoa. di ge- 
neri e pavera di fondi pel tesoro nazionale. ' ' 

. Giova perb riflettere eh’ «aiodoai ottenuto il bene di far conotoere il 
pregio delle nótre foglie eupaei ei eupplire qualunque foglia estera , il 
bisogno de’ tabacchi tiranierì non si aenle più , e solamente ricereasi di 
rado'e da pochi per leeso } ed anzi voleadesi dal Rea! Governo sempre più 
favorire il cemtaerdo e I' egrieeltara nOiiooale eoi Itcal Deéreto del i 4 
agoeto nel iSaa fu permessa la raoeolta e la e^ioHazione delle foglie 
MigeaeV'« dòrom delitrminàle ' le fonnaliti di ow et i ai e i onde, nello 

'v t ' : r'»; , • .. 
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steuo tempo , noa dmiMggiàre la real pinatira della aitittfiittaraiioae , 
introdiukme a ipaoeio del tabacco. In Mgnito col Raal Decreto del ad 
marzo iSad • coaiiderandan dal lleal GoTemo che la printliza eoi tabac- 
co era in oppoeiziooe eoo la libera esportazkme delle Ibglie , che ■Mola- 
tamente la dUtni^ge , e eolendcai dall' altra parto abilitare i proprietaij 
delle foglie de’ tabacchi allora enalenti alla Tendita delle medeetme e che 
io pori tempo le coltÌTazioni del tabacco fouero fegolato io modo da 
conciliare gl' interetai della prnratÌTa con qoeUi de' proprìeiar) de' terrem 
che tono alati aeinpre addetti alla oollnra di tal prodiukme, è alata rìetata 
U piaolagiooe e eoltÌTaaiooe del tabacco ne’ Reali Dominj di qua dal Fa- 
ro , permettendoci ciò nelle ade ptorincie di Terra ^ Otranto e Pitnrapato 
citeriore. 

Seno attnalmente nel Regno due Reali Cibbriche per la manìiàtbm- 
mone di tutte le apecie di tabacco , cioè la Reai Fabbrica di Napoli a 
quella di Lecce. Quella della Capitale i una delle prime di Europa , e di 
eaaa può darai la gloria della fundaaione al Signor Marcbeae De Tnrria 
Direttore Generale de' Daaj indiretb > quella di Lecce , fu etabiUla , ooote 
ho detto, nel tempo di Carlo 3.* , e fu ampliala nel i8it. Seno le me- 
deeime arriccfaila di mollo macchina ad imitazione delle mighoti che acoo 
in Francia ed Inghilterra, ed i risollamenti ideile attnaU core della Dira- 
zione generale aono ginnti a tale che inoatri tabacchi eoatengono il para- 
gone con quelli dell' calerò e.apeaao'li piperano io qaalitò. 

Nel 7 agnato i8a4 fu atipo lato un contratto co' Signori De Wels e 
Mariocola per la fabbrìcaiiooe di tolte le qualità di tabacco che ai laTonno 
nelle due cennate Reali Fabbriche di Napoli e di Lecce , e per lo tea- 
aporto delle quantità occorrenti ne' fondaci delle prorinoie. 

Nel di r6 novembre dello iteaao anno , altro contratto eoo gli steaai 
Signor Mariocola e de Welz fu atìpalath per la rendita di tutte le qoaB- 
U di tabacco ne’ fondaci del regno ; la dorata di tali costretti fo fiatata 
fino al i833. . , 

Coll' altro contratto del 6 ottobre i8a8 , fotlabiiito oo’Signori appai- 
latori Marincola e Ctlùnu 1' aumento detta quota ch'eia atata atabihto oql 
contralto preoadenla per la rendita da' tahnecbi , per eaaere alata aumealata 
quella de'tabaocbi aedeaimi, io rirtù dal Bpal Decnlo del i.’aettembre i8*8- 
L' aumento della quota aodetta fu nella ragiona di dncati 8o,oop, a coro- 
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'■DÌneiare dal primo geniujo iSzg, li chi in detto anno la quota fu'dj 
docati 887000 , nel i 83 o di dneati Sdy.ooo, nel i 83 i di ducati 857000, 
a negli altri due anni eonsecutiri in ducati 867000. 

In Mguito altro contratto è itato itipalato, nel di io febbrajo i 835 , 
col Sig. Car. D. Alenandro Torlonia per la oonfcóaoo nelle Reali ma- 
nifatture di Napoli e Lecce di tutte le qualità di tabacchi nello quantità 
biaagneToli al coneumo de* Beali Dominj di qua dal Faro ; per lo appal- 
lo de* ffaaportì , e finalmente per la ipondacaiiooe a Regia mtereiuta , 
per un novennio cominciato al primo gennajo i 834 > e finicndo nel Si 
deoembre i8jU ■ |>er I* annuo introito fonoio di dneati noTcoentomila. 

I 

CAPITOLO IV. 

POtrBKS nj SPJBO B HITBO. B.BJL POITSBIBBJ- 

La Prammatica i .* del titola De Confeetione putverie el ealniirt , 
firmala nel aS marzo i 638 dal Vicerò Dora di Medina de lai Torrea 
y Sabbneta, ( 33 ) fa mcniione del bando pubblicato prima del 1616, col 
quale inibivaii la fabbricazione e vendila della polvere da sparo e del ni- 
tro , sotto pena di dieci anni di relegazbne pe* nobili , c dieci anni di 
galera pe* plebei, della perdita della polvere, del nitro e degristmmenli 
atti alla fabbricazione ; della vendila de* generi c degli oggetti davaii la 
metà al Fòco e I* altra ài denunziante. 

La Regia Camera della Sommaria , nel detto anno , ripetè quella 
proibizione, con le indicate penali e con quella inoltre di ducali 1000, 
da applicarsi per un terzo al Fisco , un altro ai denunziaotc , e l' ultimo 
al parlitarb o arrendatore della polvere e del salnitro. Appare da questi 
bandi che il contrabando era molto comune , mentre la Regia Corte per- 
cepiva da' partilari , negli anni precedenti ,. circa cantaja 1700 di polve- 
re , c poi era ridotta o non avene che 5 0 600 cantaja. 

In tale stato tnovavasi questo ramo , qnando il Duca di Medina as- 
soggettò aUe pene di dieci aoni di relegazione i nobili , od a 1 0 anni di 
galera gl'ignobili , ad al pagamento di ducafi zooo, ed alla perdila dc' 


(33) Fedi la twla tt. 



gl' iitraineDti e del genere tulli coloro che rsócaecro o faceuero fare la 
polvere , che la Tendessero o facessero Tenderla , e etnamò risponsohili ! 
Sindaci o gli Elclti delle terre del Regno di deonnxiarno le lahhriche e 
le rendile , solto pena di ducali aoo. 

I Viceré duca di Arene nel i647> ^ 'I Conio di Cnstril- 

lo (3S) dopo dieci anni, rimioTarono qiiesii slatuti, i quali poi con bando della 
Regia Camera ( prammatica n, dello titolo) del 12 dicemhre i685 furono ri- 
ehiamati io rigore ; essendos' inoltre nel medesimo espresso di procedersi 
al sequestro de' beni de' conlrabbandieri , di agirsi contro i Baroni che 
fossero complici didla fattura 0 della vendila , incorrendo essi nella pena 
del si'qucslro della gitirisditionC [>er le sndelle pene pecuniaric. 

Conquistato il Regno da Carlo III , la prammatica 3 del a $eltem- 
bre 1787 richiamando in vigore luU'i precedenti ordini , li confermò , 
in occasione del parlilo allora fallo del jut proAiòendi della polvere ; 
essendosi le penali Budello applicalo a chi comprava 0 faceva comprare, 
lencva 0 faceva tenere qiiainnque quantità di polvere o salnilro, a chi int- 
mcIteTa 0 faceva immellere por mare 0 per terra i detti generi. I parli- 
laij potevano mellera loro guardie innauti alle porto de' castelli , delle 
polveriere , e de' luoghi immuni. Non si poteva consumare che polvere 

(34) yiìC onorando Don Enriquez , grande ammiraglio di Cotti- 
glia , tuecedelle /' inumano Duca di Arco» , il guai* aggrottò leU- 
tnente <f iinpotizioiii il popolo , che lo tpinte alla toUevazione . 
Sorse Tommaso Aniello , un misero pescatore di Amalfi ( del guale 
tino serittor moderno dice che ( minor impero ebbero 1 Gracchi in 
Doma, Trasibolo in Atene, e U dittature di Mario e Siila furono 
meno illimitate ) ed arresti la barbarie del Et cere. Ognatte sifcce- 
dette al d' Areos. 

(3i) Tedi la nota 3i. Dopo tutte le calamità de' politici ri- 
vo'gimenti « delle guerde , dopo le stragi della peste, ai gitali 
disastri il m'eerè , con grand efficacia si dedicata a dare i pouibili 
lenintenti , co' regolamenti più saggi , fu richiamato dalla Corte di 
Spagna, la guale pareva frapporti guando temeva il bene, ed al- 
lontanarsi guando sperava A . male-; e fa suetedutò dal conte di 
Pennaromla. . 1 





— ~Bi^ìze<5ti7~€ì oo^ le 



del Rcgto panila, sollo pena di ducati Suo. F legni clie partivano del 
Regno irano obbligali a provvederai di detta poivero, e nel ritorno a di- 
chiararla , qtianle volte ed in qoalaoqae dogana approdaoaero, sotto pena 
di ducati 3 oo per ogni contrawenziooe. 

lina particolare anuninistrazionc di conto regio , come si b veduto , 
regolava prima della occupazione militare , la nuuiirallnra e la vendila 
della polvere da sparo al pobldico ed alla Guerra. Lo speso erano limi- 
late, la maggmr parte de' nitri ai tirava dall' estero a buon prezzo: a po- 
co sì riduceva il bisogno della guerra , e da ciò risultava pe '1 Tesoro 
la rendila di circa So.ooo ducati annui. 

IVeI iSo6 crebbe il bisogna deLgenere, e mano') la immissione del \ 
nitro dall estero. Si pensò allora a stabilire 1 ' amministrazione delle pol- 
veri e de salnitri , sul sistema di quella di Francia , e con nnmero ec- 
cedente d impiegati. \j) stabilimento però, buono per quella ISaiionc che 
avealo adottato , non era utile per questo Regno , ma 1 ' urgenza, del bi- 
sogno fece che piò si avesse riguardo alla politica che alla ecooomia. La 
delt Amministrazioni.' dunque , la quale fu messa nella dipendenza del Mi- 
nistero deUa Guerra col decreto del a novembre 1807 , regolava la con- 
fezione delle polveri e de' salnitri , 9 no dirigea la vendita alla Guerra 
nedesima ed al pubblico. Col decreto dell' 11 marzo 1810 la solfatara 
di Pozzuoli fu conceduta aH'Ammiuislraziono delle polveri. 

La vendita al pubblico eseguivasi in poclii luoghi e con tarilTa di 
prezzi eaagerati , a tale ebe tra pe 1 risparmio che si cercava da’ com- 
pratori nel prezzo, ij il disagio che bisognava soffrire per avere la pol- 
vere, fu sempre proferita quella ebo si avea in oonlrabbando ; e per ciò 
la vendita ne risenti non poco. 

Il ramo della Guerra pagava aH’iUuuuislrazione la polvere al prezzo 
di fabbrica , ma la ingente spesa eh» dall' Amministrazionj sosleneasi , no 
reudea il prezzo avanzalo. La questo fu prodotto nn volo significante , 
ed il volo aumenlavasi di anno in anno , Unte piò che non avea I’ Am- 
ministrazione i fondi da poter prootanienle pagare ; il prezzo do’ generi , 
e qwcialmenle de' nitri , andavasi perciò sempre accrescendo. 

Onde meUere l’Amministrazione nel oan di poter conlinnare la sua 
8*<*'<*** > diflwsto che la vendita della polvsro al pubblico toma falla 
per conto dell’ Ammiaistrazimie generale da' Uarq iodirelli , per masso de' 
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Tcoditorì de' mIì ed altri generi di prÌTatìn. Onesto espediente , mentre 
iàcilitaTa lo smercio detta polrere , somministraTa att’anuninistrasioDe della 
medesima il santaggio di realinare i fondi nel momento detta consegna 
a quella do' Dazj indiretti , sena’ attendere lo smaltiniento effettìro del 
genere. 

Qoetlo però fu rimedio precario che non impedì al male di progredire 
sempre piò. Era questo giunto al colmo ( dopo di essere stata TAmmini- 
strasione delle polveri , col Reai Decreto del a maggio >817 , compresa 
tra le altre dipendenze del Minuterò delle Finanze ) e per consegnenza 
coll’altro Reai decreto del io ottobre 1817 fu ordinato che il cespite 
della polvere e de' salnitri cessando ^i appartenere al Supremo Comando , 
passarne , a contare dal i.* gennajo 1818, nella dipendenu del Direttore 
generale de* dazj indiretti , come ramo di Finanze. L' altro Reai deoreto 
del 5 aprile 1819 soppresse poi I' Amministrazione delle polveri e de' ni- 
tri , aggregando questi rami alla Direzione generale , e eoo altro Reai 
decreto della stessa data fu dichiarata nuovamente la privativa di detti 
generi , come dritto della Real Corona. 

Fn fatto allora , per elTelto dell' ultimo citato real deoreto , I' elenco 
de’ debiti e crediti , e bisognò pagare i primi , senza poter esigere i se- 
condi perchè litigiosi e di difficile esazione. Si fece anche nn inveotario 
de' generi delle rispettive polveriere , e non essendosi trovala esistente che 
la tenne quantità di circa cantaja 700 di polvere , sì dovette aocorrere 
con fondi consider.''Voli a formarne , cominciando dallo provviste de' nitri, 
do' quali non fa trovata esistente che la piccola quantità. di 53 canlaja. 

Questo esito unito a quello del pagamento de’drbiti antichi e de'fondì 
e delle spese ordinarie, portò all' Amministrazione generale de'Daq indiretti 
uno sbilancio di spesa — Sì provvide pertanto ai depositi di nitri e di 
polveri , ed il prezzo de’ primi ribassò da So e 35 ducati il cantajo, fina 
a ducati aó por In esattezza che fu messa ne' pagamenti. 

Col Real decreto del 5 aprile 1819, fu sciolta , come sì ò detto , 
interamente I' AnuninistrazioDe delle polveri , unendosi a quella de' Darj 
indiretti. Gl' impiegali furono io parte rifasmati ed in parte addetti alle 
officine della Direzione generale. La manifattura de’ nitri nel Regno fu 
oonaerrala e protetta come utilissima alla Nazione ; e ,cim un nuovo ro- 
golomcuto fu sistemato Goalmente questo ramo , cosnc 0^ altro oespile 


di priraliva , «d i riiullamenti della diminnzione del pretto di fabbrica 
per la poltere , e dell' anniento dello spaccia della medesima nel pubblico, 
dimostrano ed evidenia che non sono state inutili le cure della nuora am- 
ministrasione. Con la seguente nota si dimostrano i prodotti de’diversi ce- 
spiti di privativa dal i8ii al iSig, e dal i 83 o 6n oggi ( 36 ). 

Prima del 1826 vi erano nel Segno le Reali polveriere di Soriana, 
Taranto e Solmona, delle quali però le prime due sono attualmente sop- 
presse per eOetto del Reai decreta del aprile detto anno , e l'altra sta 
per esser rimessa io 'attività. 

Nel 1610 (S7) Hnsio Tntlavilla Tonte di Sama portò l’acqua in 


( 36 ) Iniroili pt‘ dritti di privatica. 
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(S7) Quitte netixie mi tene itale gentiimente fomite daW attuale 
Direttore di dette Beate Slaiilimento tignar D. Nieeota Botala, 
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Torre dell' Anumciala ore non nìArfa puae , ed ivi eSrtltiì Cm ordin 
di multili par supplire alle roacioA della Ci^pilale. — Nelj63t> cìraa , l'ar- 
chiletlo Cesare Carmigaano arcndo supplilo a tale bisogno , divennero di 
poc'eggelio i smidaUi innlini, i quali anche furono quasi distraili con l'cru- 
siona del Vesuvio del r63i . — Avvcniila la morie del dello Conte senza eredi, 
rimasero le mie proprietii devolale al Governo. Essendo Viceré I). Anton o 
'Mvarez di Toledo Duca di Alba , gli abitanti dclb Copiulc, fecero delle 
forti rimostranze, onde si allontanassero i pericoli della polvere per esser 
rimasti alleniti tlall'esplosionc accaduta della Polveriera sita in quel tempo 
fuori Porla Oipuana, c memori arfora dell'csplcniune anicredente avvenuta 
al Deposito di Polvere silo nel Forte S. Elmo a causa di un fulmine. Nel iGGz, 
perciò si slidiiri l' attnalc Polveriera nel -sito -del prim' ordine de’ mulini , 
facendosi quattro macchine a polvere , c cingendo con muri di fabbrica 
lo spazio di circa 1 1 moggia di eslenzionc , ove sì cffelluirono i magaz- 
zini corrispondenti. Col tempo i bisogni hun cresciuto del doppio il nu- 
mero delle mnccbine, che ora son nove: il perimetro dello stabilimento è 
rimasto Io stesso , ed i magazziui si sono allargati , cd in conseguenza 
avvicinali di troppo Ira loro contro ogni regola , in simile manifattu- 
ra. — dn Francia cd in Inghillerra lo Polveriere sono stabilimenti sepa- 
rati dalle ralGneria o dai depositi : in questa tutto ò unito in contradi- 
zione. Nel i^3i Carlo 111 Blabifi la manìfalhira delle Armi nel sito del 
2 .' ordine de' malini , facendo veniro gli operaj dalla Francia. Cresciuti 
cosà gM aliilanli , ed introdotta eziandio la manifattura della pasta , gra- 
datamente c sorta in quel sito una città che al presente ha di popolazio- 
ne piu di 12000 anime (38) — Non può esservi alcuno , elm rifletten- 
do olla grandiosità mostruosa di tale Polveriera , cinta già da due Iati 
dalle case degli abitanti del comune, ed avendo alle spalle un’attivo Vul- 
caao, ed a messogiurno prossimo il mare, non possa eouTonire esser stali 
giusti i replicali clamori onde traslocarsi altrove. Tanto sembra dettare la 
ragione, la natura, la politica, c la salvezza della Capitale. 


(38) Nel i8iS , gitttta la legge del i." maggi» , gael eemune 
area abitanti tunemUa. 
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È allaalnual» ia progetto di (rathrire qneiU Realémanibittira ( 39 ), 
eh' è lontana non piè che cinqTM miglia dalla bocca del Youtìo e diaci 
dalla capitalo , nel Inogo detto S. H. dello Graxie. 

La Roal polreriera esisteafas della Torre dell' Anmmxiala , è nno de' 
primari stabilimenti di Europa in questo genere. Questo stabilimento però 
è mal situato , per esser vicino ed ami in meno ad una piccola città , 
poco lontano dalla Capitale , e posto niente meno ohe alle falde del Ve- 
suvio ; quando il vulcano è in eruzione , ì fnlnuni strisciano accanto ai 
magazzini della polvere. 

Per effetto del contralto stabilita come è detto nel cap. 3.*, del is 
dicembre i83i , i stai' assicurata al Reai Governo dalla Regia la sfon- 
daeazione a parlila forzoso , di una quantità di polvere , sia di questa 
Heal Polveriera , sia di quelle oltre il Faro, corrispondente a ducati cento 
dodicimila seltecentonovaotadue e grana 54 annui. 

C A P 1 T O L O V, 

SULU CJBTB DJ croco. 

Fin dal .) 574 si trova mcnsione delf affitto della fabbricazione e ven- 
dila delle carte da gioco , dal qual cespite si ebbero talvolta 3o,ooo du- 
cati annui , c tal altra non giunse a duali i 6,ooo , secondo la maggio- 
re o minore facilità che avessi d'introdurre le corte io contrabbando (4o). 


(S 9 ) La piania della Heal Polveriera fu levata nel t83st dal 
signor D. Ferdinando Leto tenente del Heal Corpo di artiglieria. 

(4o) Queste notizie ho ricavato dalla pregevolissima opera del 
Catalier Bianchini , della quale non ho potuto maggiormente prò- 
filtart nella edizione di queste Memorie storiche , mentre quastdo 
questa finirà , putblieavasi il a.* volume di quella. — Mi è però 
non poco compiacimento il veder come in molle notizie che aiiùsm 
riportate, siamei incontrati uniformi io e t illustre cntlore, per quemta 
in queste memorie da' ristretti limiti è stato conceduto , « nella Storia 
delie Finanze per quanto occorreva addettagli di un piatto cosi vasto. 


La (abbrìcaiioDe e la vandita della carte da gioco fu data in Regia, 
eoi decreto del 17 DOTombre 1807. Il prezzo delle carte fu dimìnaito nel 
i8i4 t ad oggetto dì niìnoramo il conlribbando , ed ebbe buona riuscita 
il ritrovamento , poicli’; se no aumentò lo spaccio ; ma ciò malgrado il 
pnriotto non era corris)>oDdcDlo alla spesa. Si è più volte opinalo dopo 
quel tem|)0, di adottare sistemi diversi cite avessero cagionato spesa minore, 
e prodotto maggior vantaggio al Fisco » ma la idea di recar male a centi- 
naja di persone ch‘ esercitavano con pnvativa la fabbiicaxione delle carte , 
por antica coiisucludino , senz'avere altro mezzo a sussistere , ha sempre 
frastornala la csccntiooc di nuovi progoUi. 

Col Reai decreto del a 3 ottobre 1821 essendo stati aboliti tuU'i re- 
golamcnb c statuti e le capiloloziom delle corporazioni, arti e mestieri , tu 
sdolta anche la corporazione de* falibricanlì deite carte da gioco ; e vo- 
lendosi poi dal Kcal Governo estinguere la privativa , e cambiare intera- 
monte il sistema della fabbricazione , convenne prcKeglierc qualche Um- 
pcrameulo per migliorare la rendita di tal ramo 1 il temperamento adot- 
tato fu quello <Ti render libera la fabbricazione delle carte, come scorgesi 
dal Reai Decreto del to luglio 1826. 

Fu poi contralto un appalto con D. Claudia GuillaDl per la stampa 
c vendita de* semplici fogli a contorni de' quali debbono provvedersi i fab- 
bricanti delle carte da gioco {>er la formazione delle millesime , in data 
del 18 ottobre 1826 , per anni sei , per Tannua somma dì ducati 18690; 
ma coiraltro contratto del 27 gcniyijo 1829 questa quota fu ridotta a 
ducati 14690 -, per ctmsiderozione di' ebbe il Rea! Gpverno delle cagimii 
che influirono alla decadenza de’prodotti di questo cespite. In segnilo l'ap- 
palto dello smaltimento delle carte da gioco , fu contrattato nel 27 no- 
vembre i 83 o, por quattro anni^ a contare dal primo marzo i 833 , per 
lo cstaglio annuale di ducali quÌDdicimila cenlonovanta , con la 
D. Claudia Cuìllant. 
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• • SVLLJ SETE. 

Quoto ramo die formara nn particolare arrcndamento Tra quelli dei 
generi di odnsamo di Napoli e casali fin dal i6.* secolo , fa ancb' raio 
rìunito all’Aniinini.straiione Generale dc’Doiq indiretti. Quando l'.Vniminislra- 
lione fa dirisa in due, come ai « detto nel capitalo i.° rimase in quella delle ■ 
Dogane, ed alla rinnionc seguita dello doe amminittrazioni generali nel • 
i8i4.< ^ cloHilìcato fra i generi di priratira. : 

Le circostante del decennio aveann del tatto ratinato questo ramo di 
percezione , per la qnal cosa fu adottato I' espediente di darlo in Regia 
interessata, espediente non di assoluta ntilità ; ma il migliore che dallo 
occorrente de’ tempi e dello cose fa consiglialo. < 

!>' espcrimontn , per tarj anni non giotò , poichi non si potelte ol- 
lenoro la rendita che si area da tal cespite prima dei 1806 , ma col pro- 
gresso degli anni gl' introiti furono ugnali a quello avuto nel 1 808 ; nel 
1819 r introito fu anche maggiore, cd in seguito ha sempre migliorato. 

Col Reni Decrelo dell' 11 ottobre iSnS fn approvato no regolameuto 
relativo alla vendita della neve nella Città di Napoli è casali. 

Questo ramo di' era già stato dato in Regia , come si i detto , e 
che seguita ad esserlo , è annoveralo fra quelli de' Drilli di privativa. 

Si consuma annnalmenle in Napoli e Casali , tanta neve eh’ equi- 
vale al prezzo di docati 53 €oo , nello di spese , secondo l' appallo che 
fn concilialo col signor Finizin, per dieci anni principiati a marzo iS 3 i, 
e Gniendi al sS febbrajo i 84 i. 



CAPITOLO Vlb 


JDOIZIONJLE SV ! GBXBItJ DI PRtrATU'J. 

Nel 19 ollobre 1819 ona conveBiiono fu firmata io Rooia dai Coni- 
mmionati del He D. G. e. di S. S. , e con la le^c del i 5 gennajo 
1830 ne fu dichiarata la OM^ranxa. Ebbe la medeaima per iaoopo il far 
ceasare i contrabbandi de' geom di ptÌTativa , i quali continnamcnla ac- 
cadevano ne’ terrìtoij pontiCcj delle città di Benevento e Ponteoorvo , si- 
tuate , coni' è noto , nc’ Reali Dominj. — - Le audette città co* loft lerri- 
toi] furono assoggettate alle leggi vigenti nel Regno aulle privative , pu- 
nendosi però le contravveniiooi con gli statuti' poolificj. 

Il Reai decreto del 36 seltembne i8ni richiamò in vigore , 0 per 
dir meglio , ripristinò il sistema della vendita de' generi di privativa a 
partilo forsoao , eh' era già stato adottalo coll’ altro Reai Decreto del 3 
gennajo 1818., e ch'era stalo interrotto per le note vicende del 1830 , 
come si è osservata nel capitole secondo. — Lo stabilimento del partito 
forsoao cagionò quello de' depositi de'generi di privativa ne’ fondaci regj, 
per la qnal cosa fu approvalo un regoUmento analogo col Reai decreto 
del s 3 maggio iSsS ; c coll' altro del 11 agosto iRsS fu fissato un si- 
slenui per I’ appallo a partito forsoao del sale , della carte da gioco e 
della polvere, da sparo , eacluù i tabacchi , pereliè preceilealemcnle era 
stato stabilito nn appalto generale per la vendila de' medesini in tutt' ì 
Reali dondoj di qua dal Faro, come si è detto nel capitola 3 . 
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■ CONCHIOSIONE. 

'■■ ■ Qnfsla è I’ atwfei saccinla doli' «nlieo ed allDale sialo delle dtpen- ] 

deitfe della Diraatonc generate dc’ Aisj indiretti , per qnanlo risulta dagli 
elosnetiti ehe si sono avali presenti , e eh' è riuKÌIo di consollare, non per- 
dendo 'di Tisla il plano «al quale mi soli prefisso recare il presente larroro, 
eioè limitandomi a qos) tempo a coniare dal quale l'altoal siitcma di questi 
dasj indiretti e di reai priraliva pare ehe avesse aomlociato ad avere qnellc 
norme dalle quali son quindi state prodotte le attnali divitioni. — Se tm 
più vasto campo si fosse preso a discorrere , he sarebbe riuscita anzi clie 
ima specie d' infredasionC della legislatione doganale attuale , osa opera 
voluminosa (ii). — Pn primo nrio pensièro di commentare le leggi de' 

Dnrj indiretti dal i8o6 fin Oggi , onde avere' col ravvicinamento del- 
le idee r analisi de' motivi pc' qoàli forono le leggi medesinw dettate e 
ciò condotto m' avrebbe ad elaborare una langa opera bensì , che avrebbe 
presentato nel più chiaro Inaio tutta la teoria, ma ho dovalo abbandonare 
quel piano per maggior comodo degl' impiegati del Beai Governo , pre- 
sentando la pratica delle coso , della quale abbisognano. E più mi son 
tratleoato sulle disposisioni precedenti alla detta epoca , come quelle delle 
quali nella Kaposizionc parziale di ciascuna trovasi quanto si desidera (4i). 

(.il) f'gdt /a Inmdutione aita Bàpoiiaùm^ della leyge doganale. 

I Qid non taro vano lo avvertire ehe per effetto di guanto è det- 
to nella citata Jntrodutione , le varie parti della legitlavione do- 
ganale /iranno pubblicate a mieura del bieogno ehe ti tenie di eia- 
teuna di ette ; e coti, data in prima alla luce la legge doganale t 
guittdi le tariffe , eeguiranno a gaetle le altre parti della legit- 
laxione doganale in modo ehe vengano a pubblicarti con guett or- 
dine ; dritti di privativa , legge tulla navigazione di eommerero , 
altra tul eonlenxioto , reai decreto pe' dazj di contumo , ed altro ^ 

Jinalmente per la organizzazione della Direzione generale. — Ma 
r ordine naturale e regolare delle dette parti etter dee ( e ciò av- 
vertati onde non ingeneri cot/utione guanto torà detto nelle ritpet- 
tiee Introduzioni ) il tegnente , avendo in capa , come introduzione 
generale , le pretenti memorie : Rea! decreto organieo , legge da- 
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Nel lessen! queste Memorie storiche non ho dato che nna rapida 
corsa sulle vicende de’ raij rami su i quali I' Amministrazione spiega le 
sue facoltà , non ho fatte che nn voto per vederla piangere al massimo 
perfezionamente , non ho esposto che poche cose , lo quali , maturate- e 
discusse dalla saviezza -del Reai Governo , e nella meate profonda di chi 
regge il Ministero dello Finanze, potranno produrre il beos che ai attende. 

Queste lavoro esigeva forse altro ingegno, altra ponna, aia se non 
ho aggiunte al mia scopo , noa par difetto di volontà è ciò accaduto , 
ma è perchè ( e siami permesso il dirlo ) nella moltiplicità delle materie 
che ho dovuto trattare , nelle intrigate fila che ho dovuto seguire, nelle 
poche ore e nelle meno . adattate nelle quali ho potute ooonparmi , alcuna 
cosa ha dovuto sfugginni alla quale può supplire la intelligenza di altri , 
e la benevolenza di tutti coloro che della pmsonto opera avranno ad av- 
valersi , ed i quali guidati dalla sacra fiaccola della cspcrveoza, avranno 
altri ragiooamenti d'aggiungere ai già fatti. 

Senza pretenzione , senza presanzione , non chieggo non reclamo che 
la imparsialità del gindiiio, se pur n'è capace, da qualche inetto scilo eba 
forse topponendo avere il diritto di gindicara ,- si pasce di quel vile all- 
inenlo della detrazione , invece di discutere e oonoentraiai nelf esame di se 
alesao. Se fosse ooù facile il creare, com’c agevole il criticare, sarebbero 
molli gli icrillori e pochi g 1 izeloti|N; ma poiché, por lo contrario, que- 
sti ultimi 100 molli , ti ravveggano e veggano nna volta che il carattere 
della giuste critioa consiste nel presentarsi eon armi egntli a quelle die 
aon presentate da ehi primo è sceso neH'agane, e che quando a ciò si man- 
ca , alla bassa invidia non si risponde che eoi sorrìso dignitoso ^ disprei- 
(0 c del compatùncnlo. 

Sprone finalmente alla Istiea è stato per me il dolce seotinumlo della 
speranza di rendermi ntUo alla patria , ed il considerare come debba ogni 
dahlien nomo , il quale abbia doveri da adempire , ardentemente brama- 
re di conoscerne a perfeziene gli estremi , perchè ( onde servirci della 
stessa epigrafe posta alla Esposizione della legge doganale ) , c I’ atleo- 
> dero assiduamente al lavoro voluto dalla nastra oondiziona , è nn do- 
s vere importante ed indica la possessione della sapienza pratica. 

ganale, regolamento pe Ja»j di eontumo, tariffìe , legge di navigazio- 
ne , altra sul contenzioso, leggi » decreti su i dritti di privativa. 





